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Modulo Jean Monnet EDCSEU 
Il Parlamento europeo: storia ed evoluzione

Prof. Giorgio Grimaldi

6 marzo 2024



Il Parlamento europeo: speranze «costituenti» 
Å Nasce nel settembre 1952 come «Assemblea comune», istituzione della

Comunità europea del carbone e dellôacciaio (CECA), composta da 78 membri
(parlamentari nazionali nominati secondo criteri non uniformi dai 6 paesi della
CECA ï Francia, Repubblica federale tedesca, Italia, Belgio, Paesi Bassi,
Lussemburgo)

Å Lôinserimento dellôAssemblea nella CECA non ritenuta essenziale da Jean Monnet
(vi era il precedente del Consiglio dôEuropa, istituito nel 1949)

Å Mentre è in corso la ratifica della Comunità europea di difesa (CED) - che non
nascerà per la mancata ratifica della Francia (agosto 1954) -, viene costituita
unôAssemblea ad hoc (1952) composta dallôAssemblea della CECA integrata da
altri 9 membri (87 membri in tutto), incaricata di studiare lo Statuto della Comunità
politica europea (CPE) prevista come sviluppo federale della CED da Alcide De
Gasperi. Composizione politica: 42 tra democristiani e partiti di destra, 23 socialisti,
10 liberali, 6 repubblicani e 6 di altri partiti. In base allôart. 38 della CED Assemblea
ad hoc preparò un progetto di CPE (marzo 1953) che prevedeva un Consiglio dei
ministri europeo, uno nazionale, un Parlamento bicamerale (una camera eletta a
suffragio universale e un Senato composto di delegati di parlamenti nazionali e una
Corte di Giustizia)

Å Presidenti dellôAssemblea comune:
- Il socialista belga Paul-Henri Spaak (1952-1954)
- Il democristiano italiano Alcide De Gasperi (1954, morto in quello stesso anno)
- Il democristiano italiano Giuseppe Pella (1954-1956)
- Il cristiano democratico tedesco Hans Furler (1956-1958)



Il Parlamento europeo: primi passi 

Å Il 19 marzo 1958 diviene «Assemblea parlamentare
europea» (142 membri) delle tre Comunità europee
(CECA, Comunità economica europea (CEE) e
Comunità europea per lôenergia atomica CEEA o
Euratom, queste ultime due stabilite dai Trattati di
Roma (1957) entrati in vigore nel 1958

Å Primo presidente dellôAssemblea parlamentare europea
è Robert Schuman, uno dei padri fondatori
dellôintegrazione europea, seguito da Hans Furler
(1960-1962)

Å ñParlamento europeoò con decisione del 30 marzo
1962. Presidenti: il liberale italiano Gaetano Martino (1962-1964); i
democratici cristiani belga Jean Pierre Duvieusart (1964-1965) e Victor
Leemans (1965-1966); i democratici cristiani francese Alain Poher (1966-
1969) e italiano Mario Scelba (1969-1971); il socialista tedesco Walter
Behrendt (1971-1973); il liberale olandese Cornelis Berkhouwer (1973-
1975); il socialista francese Georges Spénale (1975-1977); il
democristiano italiano Emilio Colombo (1977-1979)

Å In alto: simbolo della CECA (1958-1972)
Å A fianco a destra seduta inaugurale Assemblea parlamentare nel 1958



Proposte di elezione diretta del PE
Å Già lôart. 138 del Trattato CEE conferiva al PE la competenza a elaborare

progetti per lôelezione diretta dei membri con procedura uniforme: per
lôapprovazione del progetto si attribuiva al Consiglio il diritto di stabilire ï con
deliberazione unanime ï ñle disposizioni di cui raccomanderà lôadozione da
parte degli Stati membri, conformemente alle loro rispettive norme
costituzionaliò

Å Progetto del socialista belga Fernand Dehousse del febbraio 1960: 1/3 dei
membri nominati tra i parlamentari nazionali e 2/3 eletti direttamente. La
procedura elettorale uniforme prevista dai Trattati veniva trasformata in
ñprincipi comuniò, con la scelta del sistema elettorale lasciata ai singoli Stati. Si
sarebbe però trattato di una soluzione transitoria Progetto approvato
dallôAssemblea parlamentare nel maggio 1960, ma poi archiviato, in
particolare per la contrarietà della Francia guidata dal presidente Charles
De Gaulle fautore di unôEuropa delle nazioni e contrario ad aumento di
poteri delle istituzioni comunitarie

Å Presentazione di progetti di elezioni unilaterali delle delegazioni nazionali
presso i parlamenti nazionali di Italia, Belgio, Lussemburgo. In Italia, oltre a
iniziative parlamentari, vi fu la presentazione al Senato della Repubblica di una
proposta di legge di iniziativa popolare (giugno 1969)

Å Con il primo allargamento della Comunità europea (1973) che giunse a 9 paesi
membri con Danimarca, Irlanda e Regno Unito (dopo il venir meno del veto
allôingresso del Regno Unito da parte della Francia) il PE arriva a 198 membri

Å Vertice di Parigi 1974 e poi presentazione del progetto del socialista
olandese Schelto Patjin per elezioni del PE (gennaio 1975) che prevedeva
minore uniformità del Progetto Dehousse e il doppio mandato (nazionale
ed europeo) per i parlamentari europei (membri del PE, in gergo Mep),
approvata nel 1976

Å (a destra simbolo del PE dal 1973 al 1983)



Lôelezione diretta del PE
Å Decisione del Consiglio e atto allegato del

20 settembre 1976 per lôelezione dei
rappresentanti del PE a suffragio
universale e poi ratifica degli Stati con
entrata in vigore dellôatto nel luglio 1978

Å Prime elezioni a suffragio universale
diretto del Parlamento europeo a 410
membri (numero di seggi eguali per i 4
paesi maggiori): giugno 1979

Å Elezione prevista ogni 5 anni
Å Procedura elettorale non uniforme
Å Differenti sistemi elettorali determinano

squilibri di rappresentanza politica tra
paese e paese;

- esempi (1979): il Partito liberale britannico
(13,1% dei voti e zero seggi) a causa del
sistema maggioritario uninominale;

- lista ecologista della Repubblica federale
tedesca 3,2% e niente seggi a causa del
sistema proporzionale con sbarramento;

- sempre a causa del sistema maggioritario
uninominale britannico (1984): alleanza dei
liberali britannici con il Partito
socialdemocratico (19,5% e nessun seggio);

- (1989) i Verdi inglesi pur con il 14,9% non
ottengono rappresentanti sempre la stessa
ragione



Procedure elettorali per lôelezione del PE
Å Nel corso degli anni si sviluppò però una

convergenza verso sistemi elettorali con elementi
comuni (

Å Nel 1999 la Gran Bretagna ha adottato la
proporzionale su base regionale (con 11 regioni più
lôIrlanda del Nord)

Å Nel 2002 sono stati introdotti ñprincipi comuni a
tutti gli Stati membriò:

Å Sistema elettorale proporzionale;
Å Superato definitivamente il doppio mandato

(nazionale ed europeo) il voto può essere con
preferenze e prevedere soglie di sbarramento
purchè non superiori al 5%;

Å i vari collegi (unico nazionale o regionali)
possono sussistere purché essi non incidano
sul carattere proporzionale del sistema
elettorale. Gli Stati membri hanno perlopiù
adottato il sistema del collegio unico (il
territorio nazionale costituisce un unico
collegio elettorale). Alcuni Stati membri hanno,
però, vari collegi elettorali: l'Irlanda, il Regno
Unito, la Germania, l'Italia, il Belgio, la Polonia
e la Francia che, dal 2003, ha sostituito il
collegio elettorale unico con otto collegi
interregionali.

Å Non venne prevista la possibilità di una
circoscrizione unica europea nella quale eleggere il
10% degli eurodeputati (avanzata al PE dal rapporto
Anastassopoulos del 1998)



Il numero degli europarlamentari
Å 1952 - Assemblea comune della CECA (78 da 6 paesi)
Å 1958 - Assemblea parlamentare europea/PE (142 da 6 paesi)
Å 1973 - PE (198 da 9 paesi)
Å 1979 - PE (410 da 9 paesi)
Å 1981 ï PE (ingresso della Grecia divenuto paese democratico ï 434 da 10 paesi)
Å 1986 ï PE (ingresso di Spagna e Portogallo divenuti paesi democratici ï 518 da 12

paesi ï 60 nuovi Mep da Spagna e 24 dal Portogallo)
Å 1990 ï PE (dopo la fine della Guerra fredda riunificazione tedesca - 567 ï seggi

aggiuntivi alla Germania per rappresentare i nuovi Länder dellôex Repubblica
democratica tedesca comunista)

Å 1995 ï PE (dopo la fine della Guerra fredda allargamento ai paesi neutrali europei ï
Austria, Svezia e Finlandia ï 626 da 15 paesi) - Trattato di Amsterdam in vigore dal 1999
prevedeva al massimo 700 Mep

Å 2004 ï PE (nuova ripartizione per ingresso di altri 10 paesi ï Repubblica ceca,
Slovacchia, Ungheria, Lituania, Lettonia, Estonia, Polonia, Slovenia, Cipro e Malta ï

732 da 25 paesi ï con riduzione dei seggi dei paesi già membri ï da 626 a 535) ï
Trattato di Nizza in vigore dal 2003 prevedeva massimo 732 Mep

Å 2007 ï PE (temporaneo aumento per ingresso di Romania e Bulgaria ï 785 da 27 paesi)
Å 2009 ï PE (riduzione membri per elezioni di quellôanno - 736 da 27 paesi)
Å 2010 ï PE (provvisorio innalzamento al di sopra del numero massimo di 750 fissato

dal Trattato di Lisbona ï 750 + il Presidente del Pe - entrato in vigore il 1° dicembre 2009 ï
754 da 27 paesi)

Å 2013 ï PE (aumento seggi per ingresso della Croazia ï 766 da 28 paesi)
Å 2014 ï PE (diminuzione al numero massimo previsto ï 751 da 28 paesi)
Å 2020 ï PE (dal 31 gennaio con il recesso del Regno Unito ï 705 da 27 paesi)
Å 2024 ï PE (aumento di 15 seggi distribuiti tra 12 paesi, deciso dal PE nel settembre 2023 ï 720

da 27 paesi) https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230911IPR04910/elezioni-
europee-2024-15-seggi-in-piu-suddivisi-tra-12-paesi

https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230911IPR04910/elezioni-europee-2024-15-seggi-in-piu-suddivisi-tra-12-paesi
https://www.europarl.europa.eu/news/it/press-room/20230911IPR04910/elezioni-europee-2024-15-seggi-in-piu-suddivisi-tra-12-paesi


Norme su composizione del PE

Å Lôart. 14 del Trattato UE (TUE), del Trattato di
Lisbona, afferma che il PE è composto di
«rappresentanti dei cittadini dellôUnioneè,
mentre fino al 2009 (art. 189 TCE) si parlava di
«rappresentanti dei popoli degli Stati»

Å Durata del mandato: 5 anni
Å Distribuzione dei seggi fondata sul criterio della

popolazione residente (quindi anche gli immigrati
residenti senza diritto di voto), invece che sul
numero dei cittadini

Å Analogamente a quanto prevedeva il Trattato
costituzionale mai entrato in vigore perché bocciato
dai referendum in Francia e Paesi Bassi (2005), il
Trattato di Lisbona non fissa la distribuzione dei
seggi tra gli Stati, ma la rinvia a una decisione del
Consiglio europeo adottata allôunanimit¨, su
iniziativa del PE e con la sua approvazione. In
questo modo i successivi allargamenti non
dovranno richiedere una revisione dei Trattati e il
PE ha assunto un ruolo decisionale riguardo alla
sua composizione



Il numero degli europarlamentari (per paese) dopo le elezioni nel 2024
In proporzione a dimensioni geografiche e demografiche (massimo 96 seggi) con paesi più piccoli
sovrarappresentati (almeno 6 seggi)

Totale eurodeputati: 720
Å Germania      96 
Å Francia                  81
Å Italia 76 
Å Spagna 61
Å Polonia 53 
Å Romania 33 
Å Paesi Bassi 31 
Å Belgio 22
Å Grecia 21 
Å Ungheria 21
Å Portogallo 21
Å Svezia 21
Å Rep. ceca 21
Å Austria 20 
Å Bulgaria 17 
Å Finlandia 15
Å Danimarca 15
Å Slovacchia            15
Å Irlanda 14 
Å Croazia 12 
Å Lituania 11 
Å Lettonia 9 
Å Slovenia  9 
Å Estonia 7 
Å Cipro 6 
Å Lussemburgo         6  
Å Malta                       6
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https://www.agi.it/politica/news/2019-01-27/elezioni_europee_2019-4906162/
Rispetto a quanto indicato nella mappa i seggi del Parlamento europeo per le 

elezioni del 2024 sono stati successivamente aumentati a 720

16 novembre 2012 Università della Valle d'Aosta
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https://mycountryeurope.com/politics/european-union/eu-election-results/

16 novembre 2012 Università della Valle d'Aosta
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La fine del doppio mandato e le competenze del PE 
Å Dalle elezioni del PE del 2004 è stata applicata lôincompatibilit¨ tra carica di membro del PE

e di parlamentare nazionale.
- Aspetti a favore del doppio mandato: legame organico tra PE e parlamenti nazionali che

consentiva la partecipazione di personalità di spicco e di leader di peso nelle politiche dei singoli
paesi

- Contro il doppio mandato: assenteismo degli eletti che contribuiva a screditare il PE e a renderlo
poco efficiente. Autonomamente diversi paesi avevano già abolito il doppio mandato: Belgio e Grecia
nel 1984; Spagna e Portogallo sin dallôadesione comunitaria nel 1986 e la Germania per i membri dei
governi regionali. Anche alcuni partiti politici avevano già stabilito lôincompatibilit¨ (esempio laburisti
inglesi fin dal 1979; conservatori lo hanno fortemente scoraggiato)

 Il potere deliberativo delôAssemblea/PE era molto ridotto:
➢ adozione suo regolamento interno;
➢ consultazione, spesso obbligatoria, da parte del Consiglio e della Commissione

(tuttavia i pareri del PE non erano vincolanti, anche senza necessità di motivare
decisione contraria da parte delle altre istituzioni);

➢ possibilità di emettere pareri di propria iniziativa;
➢ possibilità di censurare la Commissione;
➢ coinvolgimento nella procedura di approvazione del bilancio (Trattato di

Lussemburgo del 1970).
Å Le competenze del PE sono progressivamente aumentate per due ragioni opposte:
- sia perché i governi più favorevoli allo sviluppo del processo di integrazione tentarono di

colmare il deficit democratico ispirandosi ai modelli parlamentari degli Stati membri;
- sia perché altri paesi (come il Regno Unito), intendevano indebolire la Commissione

europea ponendola anche sotto il controllo del PE per arginarne le iniziative di concerto
con i governi nazionali



Le elezioni europee (I)
- 27 elezioni nazionali separate: mancata europeizzazione del voto
- elezioni in giorni differenti anche se devono avvenire nella stessa settimana tra il giovedì e la
domenica (nel Regno Unito e Paesi Bassi si vota tradizionalmente il giovedì)
- differenze fra i vari paesi nel rapporto parlamentare/popolazione (1/66.000 nel caso di Malta;
1/860.000 per la Francia).
- procedura elettorale non ancora uniforme con diverse strategie di raccolta del consenso

(maggiori differenze tra sistema elettorale nazionale e quello europeo registrabili nel Regno Unito
e Francia)

- esistenza o meno di collegi elettorali subnazionali
- in molti Paesi, dato il numero relativamente basso di deputati da eleggere, la normativa approvata
per il primo voto europeo aveva stabilito la formazione di un unico collegio elettorale, corrispondente
al territorio nazionale (in Francia ï in cui ora, però, vi sono 8 collegi, Lussemburgo, Portogallo,
Finlandia, Austria, Svezia, Danimarca e Olanda)
- in altri casi numero ridotto di collegi (3 in Belgio ï fiammingo, francofono/vallone e germanofono -, 3
in Irlanda e uso del voto singolo trasferibile e Italia, ora anche Regno Unito, Polonia e Francia) e ciò
ha consentito una ñsprovincializzazioneò della campagna elettorale, soprattutto laddove esisteva una
tradizione di forte cura del collegio elettorale da parte dei deputati
- eventuale soglia di sbarramento (4% in Italia; in Germania tolta mentre per elezioni nazionali al 5%)
- possibilità di esprimere voto di preferenza (in una decina di paesi però liste bloccate) ma in
modalità differenti (lista aperta, flessibile, preferenza per liste diverse ï panachage come in
Lussemburgo)
- questione della rappresentanza etnico-regionale (Belgio, Spagna, Gran Bretagna, minoranza

svedese in Finlandia)
- In tutti gli Stati membri l'età prevista per esercitare il diritto di voto è 18 anni, ad eccezione di

Austria e a Malta, dove è 16 anni, e della Grecia, dove è di 17 anni.



Le elezioni europee (II)
- Tendenza del voto europeo a punire i partiti di governo (analogamente al modello delle mid-term

elections negli Stati Uniti): esempio di Gordon Brown nel Regno Unito e di José Luis Rodríguez Zapatero
in Spagna nelle elezioni del giugno 2009; in controtendenza il buon risultato del Partito democratico di
Matteo Renzi alle elezioni europee del 2014 (raggiunto il maggior numero di voti di tutti i singoli partiti
politici che partecipano alle elezioni in tutta l'Unione europea). In Germania questa tendenza si manifesta
è al governo la SPD mentre, in Irlanda, il Fianna Fáil, quasi sempre, ha conseguito risultati peggiori alle
europee rispetto alle elezioni legislative nazionali indipendentemente dallôessere al governo o
allôopposizione

- Influenza negativa di una campagna elettorale inefficace o della selezione non accurata dei candidati o
ancora va considerata la percentuale di affluenza alle urne

- Tendenza degli elettori a votare partiti minori e/o marginali (frammentazione): influenza del sistema
elettorale proporzionale e di un voto non condizionato dalla scelta di un governo Più frequente, inoltre, il
voto per partiti minori alle elezioni europee nel caso in cui le normative per le elezioni nazionali siano
meno favorevoli alle formazioni minori

- Partiti, in particolare in Danimarca, Gran Bretagna e Francia che si presentano solo per le elezioni
europee

- Forte ricambio (in media 60% da unôelezione allôaltra)
- Tendenza maggiore rispetto alle elezioni nazionali a candidati estranei alla politica professionale

(esponenti del mondo dellôimprenditoria e delle professioni, dello spettacolo e dello sport)
- Possibilità di inserire nelle liste cittadini dellôUE (non nazionali) ammessa dal Trattato di Maastricht. Da

osservare che in Italia ciò era consentito anche prima, grazie alla legge n. 9 del 18 gennaio 1989, che lo
estendeva, a differenza della direttiva 93/109, a qualunque cittadino comunitario, indipendentemente
dalla residenza sul territorio nazionale (candidature, nel 1989, di Maurice Duverger nelle liste del PCI, di
David Steel nelle del Polo laico PRI/PLI, di Daniel Cohn-Bendit nei Verdi italiani, di Jiri Pelikan, esule
cecoslovacco, nel PSI) I cittadini in questa situazione (con elettorato passivo e attivo) non sono molti,
eccetto Lussemburgo in cui sono, per tale motivo, previsti limiti



Verso un collegio «paneuropeo» aggiuntivo?
Proposta del presidente del PE Enrique Baron Crespo di far eleggere 82 europarlamentari aggiuntivi sulla
base di liste presentate da federazioni di partiti europei (2 schede agli elettori e una per liste nazionali e una
per lista europea (ottobre 1991).

Nel marzo 2022 i quattro principali gruppi politici del PE hanno raggiunto un accordo sulla
creazione di un collegio transnazionale aggiuntivo di 28 eurodeputati da eleggere alle elezioni
europee del 2024.
I candidati potranno provenire da qualsiasi partito o movimento, purché questo raccolga firme
per almeno lo 0,01% dei votanti in sette Stati membri oppure riescano ad allearsi con partiti già
stabiliti in 7 Stati membri.
Il voto attivo continuerà ad essere regolato da leggi elettorali nazionali prevedendo unôet¨
minima di 16 anni mentre per il voto passivo il limite sarà 18 anni.
Il 50% dei candidati dovrà essere riservato alle donne oppure potrà essere ammessa solo una
lista composta di candidati alternati rispettando la parità di genere.
Lôaccordo è stato votato dalla Commissione per gli affari costituzionali del PE (Afco), ha poi
ottenuto lôapprovazione di una maggioranza nella sessione di voto plenaria del PE ed è quindi
stata sottoposta al Consiglio, che però ha finora sempre bloccato cambiamenti delle norme
elettori per il PE
- Alessandro Follis e Nikolaus J. Kurmayer, Liste transnazionali, accordo tra i principali gruppi del Parlamento Ue,

Euractiv, 11 marzo 2022 https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/liste-transnazionali-accordo-tra-i-
principali-gruppi-del-parlamento-ue/

- Valentina Iorio, Riforma elettorale europea: via libera del Parlamento Ue alle liste transnazionali, Euractiv, 4
maggio 2022, https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/riforma-elettorale-europea-via-libera-del-
parlamento-ue-alle-liste-transnazionali/

- Eleonora Vasques, Gli Stati UE non vogliono aggiornare la legge elettorale per le elezioni comunitarie, afferma un
importante europarlamentare, Euractiv, 15 febbraio 2023, https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/gli-
stati-ue-non-vogliono-aggiornare-la-legge-elettorale-per-le-elezioni-comunitarie-afferma-un-importante-
europarlamentare/

https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/liste-transnazionali-accordo-tra-i-principali-gruppi-del-parlamento-ue/
https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/liste-transnazionali-accordo-tra-i-principali-gruppi-del-parlamento-ue/
https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/riforma-elettorale-europea-via-libera-del-parlamento-ue-alle-liste-transnazionali/
https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/riforma-elettorale-europea-via-libera-del-parlamento-ue-alle-liste-transnazionali/
https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/gli-stati-ue-non-vogliono-aggiornare-la-legge-elettorale-per-le-elezioni-comunitarie-afferma-un-importante-europarlamentare/
https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/gli-stati-ue-non-vogliono-aggiornare-la-legge-elettorale-per-le-elezioni-comunitarie-afferma-un-importante-europarlamentare/
https://euractiv.it/section/futuro-delleuropa/news/gli-stati-ue-non-vogliono-aggiornare-la-legge-elettorale-per-le-elezioni-comunitarie-afferma-un-importante-europarlamentare/


Diminuzione dellôaffluenza fino al 2014
- Bassa percentuale di affluenza alle urne (in discesa dal 61,99% del 1979 al 43% del 2009)
- Le elezioni del PE non hanno come posta in gioco la scelta di un esecutivo e sono state considerata

dalla maggioranza dei politologi come elezioni di ñsecondo ordineò nelle quali verificare sul piano
nazionale la salute dei partiti (elezione di rappresentanti, non di esponenti di governo)

- A lungo vi è stata una scarsa coerenza e un debole coordinamento delle campagne elettorali a livello
europeo: campagne elettorali ñnazionaliò, incentrate, spesso, su temi nazionali con i partiti nazionali
restii a impegnare risorse umane e finanziarie su questioni europee. Adesso mutamenti rilevanti in corso

- Quando le elezioni europee sono state concomitanti con elezioni regionali o locali si è avuto un effetto
positivo in termini di partecipazione

- Se molto distante da elezioni politiche, il voto europeo può assumere la valenza di un test per il governo
in carica

- In alcuni paesi dellôUE vige ancora lôobbligatoriet¨ del voto (esempio Belgio, Lussemburgo e Grecia)
mentre in altri si è registrato un distacco verso lôUE (esemplare il caso del Regno Unito ma anche di
alcuni paesi dellôEst Europa)

- Problema della scarsa europeizzazione dei mass media e della non esauriente informazione agli elettori
sul ruolo effettivo del PE (ritenuto privo di poteri mentre alcuni rilevanti sono effettivamente detenuti)

- Lôinformazione cresce solo in occasione delle consultazioni elettorali (Eurobarometro: nel settembre
2008, il 75% dei cittadini europei non sapeva che si sarebbe votato per il rinnovo del PE nel giugno 2009
e il 51% affermava di non essere interessato a queste elezioni. Nel gennaio 2009 il 62% degli intervistati
non conosceva la data delle elezioni)

- Risalita del flusso informativo in vista delle elezioni; ma si è dimostrata sempre più debole con il passare
del tempo (dalle prime elezioni europee) fino al 2014

- Nel 2019 risalita della partecipazione e smentita di una crescente ondata euroscettica che comunque in
diverso modo ha contribuito a indebolire lôUE e produrre ripercussioni (Brexit, difficoltà di rapporti tra lôUE
e il paese del Gruppo di Visegrad (Polonia, Ungheria, Repubblica ceca e Slovacchia) ecc.)



Andamento dellôaffluenza al voto per il PE (1979-2019) 
https://www.statista.com/statistics/300427/eu-parlament-turnout-for-the-european-elections/

Aumento del voto giovanile (+14% dei votanti al di sotto dei 24 anni e +12% degli elettori tra i 25 e i 39 anni)

https://www.statista.com/statistics/300427/eu-parlament-turnout-for-the-european-elections/


Bilancio di genere nelle elezioni del PE (1979-2019) 
Paesi che nel 2019 hanno eletto più donne che uomini (Svezia e Finlandia) e pari numero di uomini e donne 

(Francia, Austria, Paesi Bassi, Lussemburgo, Slovenia, Lettonia e Malta)



Affluenza al voto 
paese per paese 

(1979-2019)

Å Paesi con maggiore
affluenza: Belgio e
Lussemburgo (paesi dove
però vi è lôobbligatoriet¨ del
voto) e Danimarca.

Å Accresciuta affluenza nel
Regno Unito.

Å Più bassa della media
lôaffluenza in Slovacchia,
Slovenia, Repubblica ceca
e Croazia ed anche nei
paesi baltici e in Portogallo



PE: sedi
Å Sedi:
- Strasburgo: sedute plenarie di quattro giorni (12) ï (foto in basso a sinistra con bandiere ï palazzo intitolato a Louise Weiss

(1893-1983) giornalista, europeista e femminista che lottò per il voto alle donne ottenuto in Francia nel 1944 e fu eletta come eurodeputata più
anziana nel 1979), podcast (2020) https://www.raduni.org/podcast/pionieri-deuropa-louise-weiss/
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2019/642289/EPRS_BRI(2019)642289_IT.pdf

- Bruxelles: 6 semi-plenarie (due mezze giornate); riunioni delle Commissioni (circa 2 settimane al mese);
riunioni dei gruppi politici (foto in basso a sinistra)

- Lussemburgo: Segretariato generale, servizi tecnici, archivi storici del PE (foto ultima a destra Schuman Building)
https://epthinktank.eu/2016/05/18/the-first-hemicycle-of-the-european-parliament-schuman-building/

Proteste degli europarlamentari per i continui spostamenti e diverse iniziative per ridurre le sedi a una
(Bruxelles) per ridurre le spese ma sempre bloccati dalla Francia che vuole mantenere una sede comunitaria
nel proprio territorio (Strasburgo)

https://www.raduni.org/podcast/pionieri-deuropa-louise-weiss/
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2019/642289/EPRS_BRI(2019)642289_IT.pdf
https://epthinktank.eu/2016/05/18/the-first-hemicycle-of-the-european-parliament-schuman-building/


PE: organizzazione (I)
Å Autonomia regolamentare (regolamento interno approvato a

maggioranza dei membri che compongono il PE)
Å Deliberazioni:
- normalmente a maggioranza assoluta dei voti espressi (quorum di

presenza può essere indicato nel regolamento interno del PE).
- per lôapprovazione della mozione di censura della Commissione, è

prevista una maggioranza speciale: 2/3 dei voti espressi e
maggioranza dei membri che compongono il PE (art. 234 TFUE);

- per il parere su una domanda di adesione > maggioranza
assoluta dei membri (art. 49 del TUE)

Å Ufficio di Presidenza: composto dal Presidente (dal gennaio 2022
la popolare maltese Roberta Metsola a seguito della morte del
socialista David Sassoli) e 14 Vicepresidenti, tutti con mandato di 2
anni e mezzo, coadiuvati dai 5 questori, con voto consultivo. Ufficio di
presidenza sovrintende allôorganizzazione amministrativa e
finanziaria e redige il bilancio preventivo del PE

Å Presidente eletto a maggioranza assoluta dei votanti per le prime tre
votazioni; alla quarta si passa al ballottaggio con maggioranza dei
votanti tra i primi due candidati. Allôinizio la scelta del presidente
soprattutto frutto dellôaccordo tra popolari e liberali (occasionalmente
anche conservatori e gollisti) e poi, in genere, dellôaccordo tra
popolari e socialisti. https://the-president.europarl.europa.eu/en/
https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/the-president Prima
presidente del PE eletto a suffragio universale nel 1979 la liberale
francese Simone Veil (foto in alto a destra)

Å Segretariato generale, (attualmente Alessandro Chiocchetti) che
coordina il lavoro legislativo e organizza le sessioni plenarie e le
riunioni https://the-secretary-general.europarl.europa.eu/en

https://the-president.europarl.europa.eu/en/
https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/the-president
https://the-secretary-general.europarl.europa.eu/en


Presidenti del PE dal 1979
- Simone Veil (1979-1982) liberale francese

- Piet Dankert (1982-1984) socialista olandese
- Pierre Pflimlin (1984-1987) popolare francese
- Charles Henry Plumb (1987-1989) conservatore britannico

- Enrique Barón Crespo (1989-1992) socialista spagnolo
- Egon Klepsch (1992-1994) popolare tedesco

- Klaus Hänsch (1994-1997) socialista tedesco
- José María Gil-Robles (1997-1999) popolare spagnolo
- Nicole Fontaine (1999-2002) popolare francese

- Pat Cox (2002-2004) liberale irlandese
- Josep Borrell i Fontelles (2004-2007) socialista spagnolo (attuale Alto

rappresentante dellôUE per gli affari esteri e la politica di sicurezza dal
2019)

- Hans-Gert Pöttering (2007-2009) popolare tedesco
- Jerzy Buzek (2009-2012) popolare polacco

- Martin Schulz (2012-2014) socialista tedesco
- Gianni Pittella ( 2014 - ad interim) socialista italiano
- Martin Schulz (2014-2017) socialista tedesco

- Antonio Tajani (2017-2019) popolare italiano
- David Sassoli (2019-2022) socialista italiano

- Roberta Metsola (2022 ï incarica) popolare maltese



Mappa dei rischi strutturali per lôUnione europea PE
- European Parliament Research 

Service (EPRS),  Major risks 
facing the European Union, 
presented by the Secretary 
General Klaus Welle (2020) 
https://www.europarl.europa.eu/EP
RS/EPRS%20general_EN.pdfEPR
S 

- EPRS, Ten issues to watch in 
2024, January 2024, 
https://www.europarl.europa.eu/Re
gData/etudes/IDAN/2024/757592/
EPRS_IDA(2024)757592_EN.pdf 

- EPRS, Towards a more resilient 
Europe post-coronavirus. An initial 
mapping of structural risks facing 
the EU, July 2020, 
https://www.europarl.europa.eu/EP
RS/EPRS-Study-653208-
Structural-Risks-FINAL.pdf 

- EPRS, Towards a more resilient 
Europe post-coronavirus. 
Capabilities and gaps in the EU's 
capacity to address structural

- risks, October 2020, 
https://www.europarl.europa.eu/Re
gData/etudes/STUD/2020/652024/
EPRS_STU%282020%29652024_
EN.pdf 

https://www.europarl.europa.eu/EPRS/EPRS%20general_EN.pdfEPRS
https://www.europarl.europa.eu/EPRS/EPRS%20general_EN.pdfEPRS
https://www.europarl.europa.eu/EPRS/EPRS%20general_EN.pdfEPRS
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/IDAN/2024/757592/EPRS_IDA(2024)757592_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/IDAN/2024/757592/EPRS_IDA(2024)757592_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/IDAN/2024/757592/EPRS_IDA(2024)757592_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/EPRS/EPRS-Study-653208-Structural-Risks-FINAL.pdf
https://www.europarl.europa.eu/EPRS/EPRS-Study-653208-Structural-Risks-FINAL.pdf
https://www.europarl.europa.eu/EPRS/EPRS-Study-653208-Structural-Risks-FINAL.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2020/652024/EPRS_STU%282020%29652024_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2020/652024/EPRS_STU%282020%29652024_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2020/652024/EPRS_STU%282020%29652024_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2020/652024/EPRS_STU%282020%29652024_EN.pdf


PE: organizzazione (II)
- Conferenza dei presidenti dei gruppi (tanti voti quanti sono i membri dei gruppi): agenda delle sedute

plenarie, programmazione legislativa e disposizione dei seggi;
- Conferenze dei presidenti delle Commissioni parlamentari e delle delegazioni:

https://www.europarl.europa.eu/delegations/it/list/bytype
Å Delegazioni interparlamentari, incaricate di intrattenere i rapporti con i parlamenti dei Paesi terzi non

candidati allôadesione
Å Commissioni parlamentati miste, che curano le relazioni con i parlamenti dei Paesi candidati allôadesione e

degli Stati associati allôUE (partenariato con Armenia, cooperazione con Azerbaigian, associazione con
Georgia, partenariato con Regno Unito)

Å le delegazioni del PE allôAssemblea paritetica ACP-UE, allôAssemblea parlamentare dellôUnione per il
mediterraneo e allôAssemblea parlamentare euro-latinoamericama (EuroLat), quella con alcune
Repubbliche ex sovietiche nel forum interparlamentare al quale partecipano i membri del PE e dei
parlamenti nazionali di Ucraina, Moldavia, Armenia, Azerbaigian e Georgia (EURONEST), per le relazioni
con lôAssemblea della NATO

- 20 Commissioni permanenti (composte da un minimo di 25 e un massimo di 88 Meps): Affari esteri (con
due sottocommissioni: una per i diritti dellôuomo e lôaltra per la sicurezza e la difesa, che esaminano le proposte
della Commissione europea), Sviluppo, Commercio internazionale, Bilanci, Controllo dei bilanci, Problemi
economici e monetari (con sottocommissione sulle questioni fiscali), Occupazione e affari sociali, Ambiente,
sanità pubblica e sicurezza alimentare, Industria, ricerca e energia, Mercato interno e protezione dei
consumatori, Trasporti e turismo, Sviluppo regionale, Agricoltura e sviluppo rurale, Pesca, Cultura e
istruzione, Giuridica, Libertà civili, giustizia e affari interni, Affari costituzionali, Diritti delle donne e
uguaglianze di genere, Petizioni + altre temporanee o ad hoc (ad esempio, nel 1997, commissione ad hoc per
ñmucca pazzaò; nel 2001 sugli studi genetici applicato allôuomo; poi sulla criminalità organizzata, sulla crisi
finanziaria e sulle sfide politiche e nel 2021 la Commissione d'inchiesta sulla protezione degli animali durante il
trasporto; attualmente Lotta contro il cancro; Ingerenze straniere in tutti i processi democratici nell'Unione
europea, inclusa la disinformazione; Intelligenza artificiale in un'era digitale). Si riuniscono, di norma, 1 o 2
volte al mese a Bruxelles. Applicato il sistema proporzionale per ripartire, tra i vari gruppi, il numero dei
componenti e dei presidenti. Le commissioni nominano un relatore (rapporteur) incaricato di presentare le
riflessioni e le deliberazioni della Commissione parlamentare competente nella seduta plenaria

https://www.europarl.europa.eu/delegations/it/list/bytype


PE: competenze (I)
- Lôart. 14 del TUE, riformato dal Trattato di Lisbona, afferma che il PE
- ñesercita, congiuntamente al Consiglio, la funzione legislativa e la funzione di bilancio. Esercita

funzioni di controllo politico e consultive alle condizioni stabilite dai trattati. Elegge il presidente
della Commissioneò

- Non ha potere di iniziativa legislativa, ma ï dopo la riforma avvenuta con il Trattato di Maastricht in
vigore dal 1993 - può chiedere alla Commissione di presentare proposte sulle questioni per le quali
reputa necessario lôelaborazione di un atto dellôUE (art. 225 TFUE, ex art. 192 TCE); la Commissione,
però, non è tenuta a dare seguito alla richiesta

- Elegge il Presidente della Commissione (dal Trattato di Amsterdam), approva la nomina della
Commissione (dal Trattato di Maastricht) e la può censurare

- Mozione di censura del 1976 respinta mentre nel 1999 la minaccia di una mozione di censura alla
Commissione guidata da Jacques Santer a causa di frodi e malversazioni di denaro pubblico che
coinvolgevano alcuni commissari spinse la Commissione a dimettersi (venne sostituita da una
Commissione guidata da Romano Prodi, 1999-2004). In caso di dimissioni della Commissione o di
approvazione di una mozione di censura, il mandato della nuova Commissione corrisponde alla durata
restante della legislatura

- Nessun potere di controllo sul Consiglio dellôUE e potere colegislativo («procedura legislativa ordinaria»)
condiviso con esso (ad eccezione di politica estera, tassazione e alcuni altri ambiti rilevanti sui quali solo il
Consiglio decide allôunanimit¨ o ambiti speciali come le esenzioni del mercato interno e il diritto della
concorrenza dove il PE viene solo consultato). Dove codecide il PE può le bloccare decisioni, salvo venga
raggiunto un accordo con il Consiglio tramite comitato di conciliazione

- Audizioni dei commissari designati dinnanzi alle Commissioni del PE (in base al modello adottato dal
Senato degli Stati Uniti e che spesso hanno indotto a modificare i componenti della Commissione europea
in via di formazione ï caso di Rocco Buttiglione e altri) Con il Trattato di Lisbona il candidato alla
presidenza della Commissione deve essere scelto tenendo conto dei risultati delle elezioni europee. Per
elezioni del 2014 il PE ha esortato i partiti politici europei a nominare candidati alla presidenza della
Commissione al fine di rafforzare la legittimità politica di PE e Commissione (procedura degli
Spitzenkandidaten accantonata però alle elezioni del 2019).



PE: competenze (II)
- Il PE approva il programma legislativo annuale della Commissione. Il programma viene, di

solito, discusso nelle Commissioni del PE. Viene poi adottata, in seduta plenaria, una risoluzione
del PE

- Il PE esamina pubblicamente la relazione generale annuale della Commissione, può rivolgere
interrogazioni scritte e orali alla Commissione e al Consiglio.

- La Presidenza di turno del Consiglio Affari generali (in genere con un intervento del ministro degli
Esteri) illustra al PE il programma del semestre e alla fine si presenta nuovamente al PE per una
valutazione del semestre trascorso.

- Alla fine di ogni riunione del Consiglio europeo, il Presidente di questôultimo si presenta al PE per
esporre le conclusioni della Presidenza ed eventualmente per rispondere a interrogazioni.

- La stipula di qualsiasi trattato di adesione di un nuovo Stato membro o di associazione e degli
accordi internazionali aventi implicazioni finanziarie considerevoli per l'Unione, nonché le modalità
di recesso dallôUE sono soggette allôapprovazione del PE (prima parere conforme (dalla riforma
avvenuta con lôAtto Unico Europeo in vigore dal 1987 ï prima concertazione dal 1975). Con il
Trattato di Maastricht parere conforme anche per accordi che creano un quadro istituzionale
specifico o modificano un atto adottato secondo la procedura di codecisione e per gli atti relativi
alla procedura elettorale mentre il Trattato di Amsterdam ha previsto il parere conforme del PE nel
caso il Consiglio intenda dichiarare la sussistenza del rischio concreto che uno Stato membro
commetta una violazione grave dei principi fondamentali dellôUE e prima che siano trasmesse
raccomandazioni o comminate sanzioni per tale Stato membro. Per la revisione dello statuto dei
deputati al PE è necessaria l'approvazione del Consiglio.

- Con il Trattato di Lisbona, il PE può assumere l'iniziativa sulla revisione dei trattati e ha l'ultima
parola sull'eventuale convocazione di una Convenzione per preparare le modifiche (art. 48, par. 2
e 3, TUE)

- PE esprime priorità politiche e approva ogni anno il bilancio dellôUE definendo la maggir parte
delle spese e può respingere il bilancio facendo ricominciare la procedura.



Rapporto tra PE e parlamenti nazionali
- Dopo la fine del rapporto diretto tra parlamenti nazionali e PE a causa dellôelezione diretta del PE dal

1979 ed essendo venuto meno il doppio mandato parlamentare i parlamenti nazionali hanno avuto un
ruolo marginale rispetto allôaumento dei poteri del PE.

- Dagli anni Novanta del XX secolo recupero di un «dialogo politico» con informazioni della Commissione
su proposte legislative e delle domande di adesione (obbligatoriamente trasmessi ai parlamenti nazionali).

- Il Trattato di Lisbona ha previsto il coinvolgimento dei parlamenti nazionali nelle procedure di revisione dei
trattati, nonché nei meccanismi di valutazione dell'attuazione delle politiche dell'UE in materia di libertà,
sicurezza e giustizia. È stata stabilita la cooperazione interparlamentare fra i parlamenti nazionali e il
Parlamento europeo, conformemente al protocollo sul ruolo dei parlamenti nazionali nell'Unione.

- Sistema di allarme rapido: un meccanismo con il quale i parlamenti nazionali possono verificare il
rispetto del principio di sussidiarietà in tutte le proposte legislative (protocollo n. 1 sul ruolo dei parlamenti
nazionali nellôUE e protocollo n. 2 sull'applicazione dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità). Entro
otto settimane dalla trasmissione della proposta legislativa, i parlamenti nazionali possono inviare ai
Presidenti del PE, del Consiglio e della Commissione un parere motivato con il quale possono ritenere la
proposta non conforme al principio di sussidiarietà e se la maggioranza dei parlamenti condivide questa
posizione la proposta viene bloccata. Tuttavia la decisione finale spetta a PE e Consiglio e Consiglio
come colegislatori. Allarme rapido utilizzato nel maggio 2012 (proposta di regolamento del Consiglio
sullôesercizio del diritto di attuare azioni collettive nel contesto della libertà di stabilimento e della libera
prestazione dei servizi («Monti II»); nell'ottobre 2013 sulla proposta di regolamento del Consiglio
sullôistituzione della Procura europea; nel maggio 2016 sulla proposta di revisione della direttiva relativa al
distacco dei lavoratori. Ruolo dei parlamenti nazionali nellôUE riconosciuto negli artt. 10 e 12 del TUE.

- Collaborazione tra parlamenti nazionali della Eurozona e PE durante la crisi del debito sovrano dellôUE
(marzo 2010), nella ratifica o nella revisione di pacchetti di salvataggio con scambio permanente di
informazioni.



Premi assegnati dal PE in vari ambiti
Il PE attribuisce 4 premi https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/be-heard/prizes
- Personalità di rilievo impegnate per lôEuropa unita e premio per la gioventù
Il Premio Carlo Magno (Karlspreis, abbreviazione di Internationaler Karlspreis der Stadt Aachen
("Premio internazionale Carlo Magno della città di Aquisgrana, promosso inizialmente dal 1950 da una
fondazione e dal 1988 Internationaler Karlspreis zu Aachen, Premio internazionale Carlo Magno di
Aquisgrana) è un premio annuale conferito dalla città tedesca di Aquisgrana a personalità con meriti
particolari in favore dell'integrazione europea (tra i premiati non solo persone ma anche istituzioni ï la
Commissione europea nel 1969 e lôeuro nel 2002); gli italiani premiati sono stati Alcide De Gasperi
(1952), Antonio Segni (1964), Emilio Colombo (1979), Carlo Azeglio Ciampi (2005), Andrea Riccardi e la
Comunità di SantôEgidio (2009) https://www.karlspreis.de/en/
- Premio Carlo Magno per la gioventù (16-30 anni) https://youth.europarl.europa.eu/en/more-
information/charlemagne-prize.html
- Diritti umani
Il premio Sakharov per la libertà di pensiero è un riconoscimento dedicato allo scienziato e dissidente
sovietico Andrej Dmitrieviļ Sacharov, istituito dal PE nel 1988 allo scopo di premiare personalità od
organizzazioni che abbiano dedicato la loro vita alla difesa dei diritti umani e delle libertà individuali.
Assegnazione intorno al 10 dicembre di ogni anno per richiamarsi al giorno della Dichiarazione universale
dei diritti umani (1948) https://www.europarl.europa.eu/sakharovprize/it/home
- Senso civico
Il Premio del cittadino europeo (Civi Europaeo Premium) volto a premiare dal 2008 attività civiche
meritorie di associazioni, enti, cittadini; dal 2020 le candidature possono essere espresse non più solo
dagli eurodeputati ma da tutti i cittadini ï Vincitori del 2023: https://www.europarl.europa.eu/at-your-
service/files/be-heard/prizes/en-winners-list-2023.pdf
- Cinema
Premio Lux (Lux Audeince Award): premio istituito nel 2007 dal PE e che mira a valorizzare la
ricchezza e la diversità del cinema europeo attraverso la selezione di film prodotti o co-prodotti nellôUE,
cercando di abbattere le barriere nazionali: https://lux-award.europarl.europa.eu/it

https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/it/be-heard/prizes
https://www.karlspreis.de/en/
https://youth.europarl.europa.eu/en/more-information/charlemagne-prize.html
https://youth.europarl.europa.eu/en/more-information/charlemagne-prize.html
https://www.europarl.europa.eu/sakharovprize/it/home
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/files/be-heard/prizes/en-winners-list-2023.pdf
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/files/be-heard/prizes/en-winners-list-2023.pdf
https://lux-award.europarl.europa.eu/it


Risorse on-line e bibliografia
Å Parlamento europeo https://www.europarl.europa.eu/portal/it
Å Parlamento europeo, Il Parlamento europeo: precedenti storici, 

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/11/il-parlamento-europeo-precedenti-storici
Å Parlamento europeo, Il Parlamento europeo: competenze, precedenti storici, 

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/19/il-parlamento-europeo-competenze
Å Parlamento europeo, Il Parlamento europeo: organizzazione e funzionamento, 

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/20/il-parlamento-europeo-organizzazione-e-funzionamento
Å Parlamento europeo, Il Parlamento europeo: modalità di elezione, 

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/21/il-parlamento-europeo-modalita-di-elezione
Å Parlamento europeo: le relazioni con i parlamenti nazionali, 

https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/22/parlamento-europeo-le-relazioni-con-i-parlamenti-nazionali
Å European Parliament - Kantar, The 2019 European elections. A pro-European ï and young electorate with clear 

expectations. First results of the European Parliament post-electoral survey https://www.europarl.europa.eu/at-
your-service/files/be-
heard/eurobarometer/2019/election2019/EB915_SP_EUROBAROMETER_POSTEE19_FIRSTRESULTS_EN.pdf  

Å The EU Election Results ï Country by Country, My Country? Europe, 
https://mycountryeurope.com/politics/european-union/eu-election-results/ 

Å Ufficio di collegamento del PE in Italia ï Roma https://rome.europarl.europa.eu/it 
Å Vote Watch Europe  https://www.votewatch.eu/ (in corso di restyling)
Å Euractiv Italia https://euractiv.it/
Å VLEU.Aware.UE ï LôUE in questione - 3.2 Parlamento europeo, https://www.youtube.com/watch?v=4FWhF53J05w

Manuali recenti sulla storia dellôintegrazione europea: 
Å Giuliana Laschi, Storia dellôintegrazione europea, Milano, Le Monnier ï Mondadori Education, 2021
Å Mauro Maggiorani, Un sogno chiamato Europa. Storia, economia, politica e istituzioni dellôUnione europea, 

Bologna, Clueb, 2021
Å Umberto Morelli, Joanna Sondel-Cedarmas, Storia dellôintegrazione europea, Milano, Guerini scientifica, 2022

https://www.europarl.europa.eu/portal/it
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/11/il-parlamento-europeo-precedenti-storici
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/19/il-parlamento-europeo-competenze
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/20/il-parlamento-europeo-organizzazione-e-funzionamento
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/21/il-parlamento-europeo-modalita-di-elezione
https://www.europarl.europa.eu/factsheets/it/sheet/22/parlamento-europeo-le-relazioni-con-i-parlamenti-nazionali
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/files/be-heard/eurobarometer/2019/election2019/EB915_SP_EUROBAROMETER_POSTEE19_FIRSTRESULTS_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/files/be-heard/eurobarometer/2019/election2019/EB915_SP_EUROBAROMETER_POSTEE19_FIRSTRESULTS_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/at-your-service/files/be-heard/eurobarometer/2019/election2019/EB915_SP_EUROBAROMETER_POSTEE19_FIRSTRESULTS_EN.pdf
https://mycountryeurope.com/politics/european-union/eu-election-results/
https://rome.europarl.europa.eu/it
https://www.votewatch.eu/
https://euractiv.it/
https://www.youtube.com/watch?v=4FWhF53J05w
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Il sistema partitico europeo (European network parties)
Partiti: organizzazioni preposte a formazione politica, mobilitazione, reclutamento e selezione dei
candidati a funzioni di rappresentanza e di governo in sistemi democratici
Il sistema partitico dellôUnione europea risulta composto da 3 attori
Å i partiti nazionali: strutture dotate di organizzazioni di base sul territorio (parties on the

ground), di coordinamenti nazionali e rappresentanza nelle assemblee elettive locali,
regionali e statali e capaci di agire a livello sovranazionale - con rappresentanti al PE e nella
Commissione europea - e intergovernativo ï Consiglio dei Ministri, Consiglio europeo.

Å i gruppi politici del Parlamento europeo (eurogruppi): organizzati per affinità ideologica e
composti di partiti e liste che collaborano operativamente anche per riuscire a godere dei
benefici previsti dalla partecipazione a un gruppo parlamentare (parties in public office).

Å le (con)federazioni transnazionali (strutture deboli, meno visibili allôelettorato, dipendenti dalla
cooperazione dei singoli partiti e con personale e risorse economiche limitate) che si sono
progressivamente evolute dando vita a partiti politici a livello europeo (nei quali lôelemento
confederale, però, anche se un poô indebolito, persiste) (parties in central office ï
organizzazione centrale di partito).

Connessione tra elezione a suffragio universale diretto del PE, accrescimento delle sue funzioni
e sviluppo degli euro-partiti
Unôintegrazione delle tre «componenti» (nazionale, europarlamentare e europea) risulta
necessaria per uno sviluppo completo del sistema partitico europeo

Comparazione con il sistema partitico degli Stati Uniti: alleanza di partiti statali
Å Livello di governo (federale, statale, locale)
Å Negli Stati Uniti differenze tra le elezioni presidenziali (che hanno una valenza più nazionale)

e quelle per il Congresso, in cui contano molto i fattori locali
Å NellôUE manca lôelemento aggregante dellôelezione del capo dellôesecutivo



Partiti politici a livello europeo (I)
Il partito politico a livello europeo (europartito) è un partito politico dell'UE che può
ricevere sovvenzioni dallôUE per la propria attività ed è costituito da partiti politici nazionali (è
unôassociazione di associazioni e non ha un contatto diretto con i cittadini europei ï Relazione
Giannakou del 2011 al PE che ha richiesto obbligo di democrazia interna, status giuridico e
fiscale comune degli europartiti e personalità giuridica di diritto europeo, procedure più snelle
per finanziamenti e sanzioni più efficaci)
Il riconoscimento è avvenuto, come semplice dichiarazione di principio, con il Trattato di
Maastricht (in vigore dal 1° novembre 1993) su iniziale richiesta formulata congiuntamente nel
luglio 1991 dai presidenti, tutti belgi, dei Partito popolare europeo Wilfried Martens, della
Federazione europea dei liberali e democratici europei Willy de Clercq e del Partito socialista
europeo Guy Spitaels. Lôarticolo 138A del Trattato di Maastricht era poi divenuto lôart. 191 del
Trattato di Amsterdam.
La regolamentazione degli partiti politici a livello europeo e il finanziamento pubblico previsti
dal Trattato di Nizza, in vigore dal 1° febbraio 2003, che, allôart. 191 (rivisto), recitava:
I partiti politici a livello europeo sono un importante fattore di integrazione in seno all'Unione.
Essi contribuiscono a formare una coscienza europea e a esprimere la volontà politica dei
cittadini dell'Unione. Il Consiglio, deliberando secondo procedura di cui allôart. 251 [cioè a
maggioranza qualificata], determina lo statuto dei partiti politici a livello europeo, in particolare
le norme per il loro finanziamento.

Il primo comma ricalcava lôart. 21 della Grundgesetz (Legge fondamentale tedesca della
Repubblica Federale Tedesca).



Partiti politici a livello europeo (II)

Funzione di formazione ed educazione politica e di collegamento tra cittadini e
istituzioni

Attualmente nel Trattato di Lisbona queste disposizioni sono sostanzialmente
riproposte:
Å allôart. 10 par. 4 del Titolo II (ñDisposizioni relative ai principi democratici) del

Trattato sullôUE (TUE): I partiti politici a livello europeo contribuiscono a
formare una coscienza politica europea e ad esprimere la volontà dei
cittadini dell’Unione

Å allôart. 224 del Trattato sul funzionamento dellôUE (TFUE): Il Parlamento
europeo e il Consiglio, deliberando mediante regolamenti secondo la
procedura legislativa ordinaria, determinano lo statuto dei partiti politici a
livello europeo di cui allôart. 10 par. 4 del Trattato sullôUnione europea, in
particolare le norme relative al loro finanziamento



Statuto dei partiti politici a livello europeo (europartiti): 
riconoscimento

Il Regolamento (CE) n. 2004/2003 relativo allo Statuto e al finanziamento dei partiti politici a
livello europeo è stato approvato nel novembre 2003, è entrato in vigore nel febbraio 2004 ed
è stato riformato nel 2007 dal Regolamento 1524/2007 che disciplina anche le fondazioni
politiche europee.
Al PE hanno votato contro, tra gli altri, molti componenti del gruppo Europa della democrazia e
delle differenze (euroscettici), diversi esponenti della Sinistra europea/Sinistra verde nordica e i
conservatori britannici e svedesi

Å Requisiti previsti per il riconoscimento di un partito politico europeo e per lôottenimento del
finanziamento:

➢ avere personalità giuridica nello Stato membro in cui ha sede (generalmente in Belgio,
ma anche Francia, Paesi Bassi, Danimarca, Malta)

➢ essere rappresentato in almeno un quarto degli Stati membri (7) da eurodeputati o nei
parlamenti nazionali o nelle assemblee regionali o, in alternativa, aver ottenuto, in
almeno un quarto degli Stati membri, non meno del 3% dei voti espressi in ognuno di
tali Stati alle ultime elezioni europee;

➢ rispettare i principi dell'UE (libertà, democrazia, rispetto dei diritti umani, rispetto delle
libertà fondamentali e dello stato di diritto). Prevista azione di verifica su un partito su
richiesta di un quarto dei membri del PE;

➢ aver partecipato alle elezioni europee o averne espresso lôintenzione

Å Necessario uno Statuto
Å Adozione di un programma politico (euromanifesto)



Autorità per i partiti politici europei e le fondazioni politiche 
europee

Il Regolamento (UE, Euratom) n. 1141/2014 ha istituito unôAutorit¨ per i
partiti politici europei e le fondazioni politiche europee con il compito di
registrare, controllare e sanzionare partiti politici europei e fondazioni
politiche europee https://www.appf.europa.eu/appf/it/home/the-authority

https://www.appf.europa.eu/appf/it/home/the-authority


Finanziamento dei partiti europei
Differenti tradizioni dei singoli Paesi in tema di finanziamento dei partiti hanno raggiunto un
compromesso:
Å Il finanziamento dei partiti politici europei (15% distribuito in misura eguale ai diversi partiti e

85% attribuito in proporzione al numero degli eurodeputati ottenuti) deve essere richiesto
annualmente al PE (entro 15 novembre di ogni anno) da ogni partito politico europeo.

Å Il finanziamento a carico dellôUE non può essere superiore allô85% del bilancio di un partito
politico europeo (necessità di reperire almeno un 15% di autofinanziamento dai partiti nazionali e/o
dagli ambienti economici, da organizzazioni sociali ecc.)

Å I contributi dei partiti politici nazionali o regionali membri del partito politico europeo non possono
superare, però, il 40% del bilancio annuale dello stesso.

Å Ogni partito politico europeo è obbligato a rendere pubbliche ogni anno le entrate e le uscite e a
dichiarare qualsiasi fonte aggiuntiva di finanziamento, segnalando lôelenco dei soggetti donatori con
somme superiori ai 500 euro.

Å Divieto di accettare donazioni anonime o provenienti da enti nei quali uno Stato sia in possesso di
oltre il 50% del capitale oppure di entità superiore a 12.000 euro annui da parte di persone fisiche o
giuridiche.

Å Divieto di utilizzare il finanziamento ottenuto dallôUE e da altre fonti per altri scopi che non siano
inerenti allôattuazione del programma politico (finanziamento, diretto o indiretto, di altri partiti politici,
nazionali o regionali, con fondi UE).

Å I Gruppi parlamentari rivestono un ruolo significativo nella gestione del finanziamento ai
partiti politici europei (inserimento nel bilancio del PE e non dellôUE).

Å I partiti politici a livello europeo avrebbero preferito gestire direttamente il finanziamento. Questo è
emerso nel corso del dibattito circa lo statuto dei partiti politici europei, ma insistenza del PE affinché
fosse assegnato ai gruppi parlamentari

Å Ben 10 partiti a livello europeo sono oggi ammessi al finanziamento dellôUE



Gruppi al PE ï eurogruppi (risultati elezioni 2019 con Regno Unito)
composti da almeno 23 eurodeputati provenienti da almeno un quarto dei paesi membri (7)

https://www.europarl.europa.eu/italy/it/scoprire-l-europa/i-gruppi-politici-al-pe (consultato nel 2023)

https://www.europarl.europa.eu/italy/it/scoprire-l-europa/i-gruppi-politici-al-pe


Gruppi al PE ï eurogruppi (ottobre 2021 ï dopo Brexit)
https://www.europarl.europa.eu/resources/library/images/20211028PHT16102/20211028PHT16102_original.jpg

https://www.europarl.europa.eu/resources/library/images/20211028PHT16102/20211028PHT16102_original.jpg


Partiti politici a livello europeo (europartiti) (I)
Å Partito Popolare Europeo 

(Ppe)
(cristianodemocratici, centro-destra) 
https://www.epp.eu/

Å Partito dei Socialisti
Europei (Pes)

(socialisti e socialdemocratici)
https://pes.eu/

Å Alleanza dei Liberali e 
Democratici per lôEuropa 
(Alde)

(liberali) https://www.aldeparty.eu/

Å Partito Democratico 
Europeo (Pde) 

(democratici e centristi, centro-
sinistra) https://democrats.eu/en/

https://www.epp.eu/
https://pes.eu/
https://www.aldeparty.eu/
https://democrats.eu/en/


Partiti politici a livello europeo (europartiti) (II)

Å Partito Verde Europeo -
Verdi europei (Pve)

(ecologisti) https://europeangreens.eu/

Å Alleanza Libera Europea 
(Ale)

(regionalisti, indipendentisti)
https://e-f-a.org/

Å Partito Identità e 
Democrazia (Id)

(precedentemente Movimento per 
unôEuropa delle nazioni e delle 
libertà)
(destra nazionalista) https://id-party.eu/

https://europeangreens.eu/
https://e-f-a.org/
https://id-party.eu/


Partiti politici a livello europeo (europartiti) (III)

Å Partito dei Conservatori e 
Riformisti europei (Ecr)

(conservatori, destra) https://ecrparty.eu/

Å Partito della Sinistra Europea 
(Pes)

(sinistra comunista, sinistra alternativa)
https://www.european-left.org/

Å Movimento politico cristiano 
europeo (Ecpm)

(cristiano conservatori, centro-destra)
https://ecpm.info/

https://ecrparty.eu/
https://www.european-left.org/
https://ecpm.info/


Ruolo dei partiti europei (europartiti)
Å Azione di coordinamento politico (in genere prima delle riunioni dei

leader nazionali nel Consiglio europeo o nei Congressi)
Å Produzioni di manifesti elettorali in vista delle elezioni (di norma

piuttosto vaghi a causa delle profonde divisioni interne)
Å Talvolta assumono il ruolo di ñvessilliò per partiti alla ricerca di

legittimazione esterna: per nuovi partiti si ha frequentemente prima
lôadesione al gruppo politico del PE e poi allôeuropartito, es. Forza Italia
(ora PDL, Popolo della libertà) che aderì al Gruppo del Ppe e poi fu
ammessa al PPE.

Sembra emergere una competizione partitica a livello europeo, accentuata
dal Trattato di Lisbona che prevede che il Consiglio europeo, nel designare
il Presidente della Commissione, tenga conto dellôesito delle elezioni
europee. Tuttavia elementi ancora fondamentali sono i seguenti:
Å Prevalenza di una logica consensuale, di ñgrande coalizioneò, in

particolare tra PPE e PSE o collegata ad una più ampia coalizione
«europeista» con allargamento variabile a ALDE (ora Renew Europe
come gruppo al PE) e Verdi/ALE su singole questioni

Å Voto espresso dagli elettori senza considerare il possibile esito sul
piano della formazione del ñgovernoò europeo



Sistema partitico «sui generis» ma non di governo
Å I principali gruppi politici includono partiti provenienti dalla maggior parte

dei paesi dellôUE
Å Indice di coesione (grado di convergenza nelle votazioni da parte degli

eurodeputati dello stesso gruppo) alto e rilevatore
dellôistituzionalizzazione di un sistema partitico europeo anche se
permangono convergenze di tipo nazionale su alcune issues

Å Mancanza di una capacità di esprimere il governo e di accountability nei
confronti dellôelettorato

Å Proposte di riforma per sanare questa mancanza (deficit democratico):
mancando il controllo sullôesecutivo (Consiglio) da parte del PE si
dovrebbe prevedere lôelezione del Presidente del Consiglio europeo da
parte del PE oppure lôestensione del potere di codecidere su materie
che sono oggi escluse dalla competenza del PE (politica estera, fiscalità
ecc.).

Å Tuttavia oggi il PE non ha la capacità di influenzare il potere esecutivo
suddiviso oggi tra Consiglio europeo, che fissa le strategie di lungo
periodo e i programmi da realizzare, e il Consiglio dellôUE che ha poteri
rilevanti in campo economico e monetario.



Piattaforme e manifesti elettorali degli europartiti
I programmi transnazionali raramente hanno avuto una visibilità apprezzabile nel
corso delle campagne elettorali
Å Dal 1979 al 1999 lo schieramento socialista è passato da un cauto scetticismo o

da una certa diffidenza a una piena adesione al processo di integrazione
europea. Nel 1979 i socialisti non riuscirono ad approvare un programma
condiviso, a causa dei contrasti tra socialisti francesi (più radicali), Spd tedesca e
socialisti belgi (più moderati), laburisti (euroscettici) e buona parte dei socialisti
olandesi (che invitarono allôastensionismo contro lôEuropa del grande capitale). I
socialisti francesi parlarono di ñEuropa socialistaò contrapposta a quella del libero
scambio (Mitterrand: lôEurope sera socialiste ou ne sera pas). Si ripiega, sempre
nel 1979, su un semplice appello agli elettori giudicato, però, dai
socialdemocratici tedeschi ancora troppo massimalista. Nel 1979 i laburisti
presentarono un manifesto in cui si prefigurava il ritiro dalla Comunità. Posizione
più moderata nel 1984 (accordo di principio indicando solo le parti del Manifesto
dei socialisti europei approvato a Lussemburgo nel 1984 non condivise dal
Labour). Nel 1989 ulteriore avvicinamento e condivisione del Manifesto comune

Å Percorso inverso nel Ppe, che oggi appare più cauto, sebbene non euroscettico,
a seguito dellôingresso di partiti conservatori. Questo è dovuto anche al fatto che,
a partire dagli anni Novanta del XX secolo, lôUe ha incrementato il suo carattere
di integrazione positiva, perdendo le caratteristiche di mera regolazione.



Gruppi politici al Parlamento europeo (eurogruppi)
Il Parlamento europeo è organizzato al suo interno in gruppi politici in cui si riuniscono i deputati
provenienti dai 27 Paesi membri. I gruppi possono nascere sulla base di affinità ideologiche e
politiche (non semplice interesse; infatti non sono ammessi gruppi ñtecniciò)
Å Nascono già nellôAssemblea comune della CECA (1952-1953): socialisti, popolari e liberali
Gli eurogruppi hanno, quindi, unôorigine interna alle istituzioni ed esterna rispetto alla società,
diversamente dai partiti nazionali: scaturiscono da un processo di istituzionalizzazione di tipo top
down, in cui il soggetto politico appartiene alla sfera istituzionale specificatamente europea e da
questa dipende, anche dal punto di vista finanziario
Gli eurogruppi agiscono, decisamente più degli europartiti, in un sistema di interazione e di
competizione strutturata
Vantaggi organizzativi di essere parte di un gruppo:
Å I Gruppi politici del Pe stabiliscono le nomine per le cariche istituzionali del PE (presidente,

vicepresidenti, questori, presidenti Commissioni e delegazioni interparlamentari, relatori),
definiscono lôagenda dei lavori, i tempi degli interventi e i criteri per lôassegnazione di risorse
finanziarie, staff e strutture disponibili;

Å Gli eurogruppi provvedono alla loro organizzazione interna ed eleggono un presidente e un
ufficio di presidenza, dotandosi altresì di una segreteria.

Il numero minimo di eurodeputati richiesto per costituire un gruppo politico é fissato in 23
deputati provenienti da almeno un quarto dei Paesi membri (7).
Coloro che non appartengono a nessun gruppo politico si collocano tra i ñNon Iscrittiò (questi
eurodeputati hanno difficoltà a incidere sullôagenda e le scelte del PE)
Un eurodeputato non può aderire a più gruppi politici.
Mutamenti nella composizione degli eurogruppi avvengono anche nel corso della legislatura,
non solo allôinizio.



7 gruppi politici al Pe (I) (fino al giugno 2024)

Å Gruppo del Partito Popolare
Europeo (Ppe) https://www.eppgroup.eu/

Å Gruppo dellôAlleanza progressista
dei socialisti e democratici (S&D)

https://www.socialistsanddemocrats.eu/

Å Renew Europe Group (comprende
esponenti degli europartiti Alde e
Pde) https://www.reneweuropegroup.eu/

https://www.eppgroup.eu/
https://www.socialistsanddemocrats.eu/
https://www.reneweuropegroup.eu/


Gruppi politici al Pe (II) ï fino al giugno 2024

Å Gruppo Verdi/Alleanza Libera Europea
https://www.greens-efa.eu/en/

Å Gruppo Identità e Democrazia
https://www.idgroup.eu/

Å Gruppo dei Conservatori e Riformisti
Europei https://www.ecrgroup.eu/

Å Gruppo della Sinistra europea (Sinistra unita
europea/Sinistra verde nordica)

https://left.eu/

https://www.greens-efa.eu/en/
https://www.idgroup.eu/
https://www.ecrgroup.eu/
https://left.eu/


1. Partito popolare europeo (PPE)

- Con il grande allargamento dellôUE tra il 2004 e il 2007 ingresso nel Ppe di diversi
partiti di centro-destra dellôEuropa dellôEst

- Dal 2009 campagna unica europea per le elezioni europee
- Oggi il Ppe raggruppa 83 partiti membri e partner provenienti da 44 Paesi, di cui

27 sono membri dellôUE
- Partnership con partiti dellôEst Europa, del Medio Oriente e dellôAfrica del nord
- Presidente: il tedesco Manfred Weber dal 2022 (già a lungo eurodeputato e

presidente del Gruppo del PPE al PE ed esponente della CSU bavarese) succeduto
allôex primo ministro polacco e poi presidente del Consiglio europeo dal 2014 al
2019 Donald Tusk (già dissidente nel periodo comunisto e prima aderente a
Solidarnosc e quindi leader del partito Piattaforma Civica)

- Segretario: il greco Thanasis Bakolas (dal giugno 2022) succeduto allo spagnolo
Antonio López-Istúriz

Per ulteriori informazioni: sito ufficiale del Ppe https://www.epp.eu/
(vecchio logo in alto a sinistra e attuale logo a destra)

https://www.epp.eu/


Partiti italiani nel PPE

ÅForza Italia (membro dal 1999)

ÅUnione di Centro ï Udc 
(membro dal 1976 ï in quanto erede della 
Dc)

ÅAlternativa popolare (membro dal 2014)

ÅPopolari per lôItalia (membro dal 2014)

ÅSüdtiroler Volkspartei (membro dal 1993)

Å Partito Autonomista Trentino Tirolese 
(Patt), 
partito politico italiano della provincia 
autonoma di Trento, di ispirazione 
autonomista e cristiano-democratica, 
fondato il 17 gennaio 1988 (membro dal 
2016)



Fondazione politica europea del PPE

- Il Gruppo del PPE ha un suo centro studi European
Ideas Network dal 2002.

- Fondazione politica del PPE è il Centre for
European Studies, che afferisce al partito che è
stato è stato intitolato a Wilfried Martens,
cofondatore del PPE (Wilfried Martens Centre for
European Studies: https://www.martenscentre.eu/)

Wilfried Martens, presidente del Ppe dal 1990 al 2013
(anno della sua morte) era stato Primo ministro
del Belgio dal 1979 al 1981 e dal 1981 al 1992
presiedendo numerosi governi (periodo dominato
dalla crisi economica degli anni Ottanta e dalle
riforme dello Stato del 1980 e del 1988 che hanno
portato il Belgio verso il federalismo)
La fondazione politica Wilfried Martens Centre for
European Studies è nota specialmente per gli studi
sulla sicurezza e sulla difesa dellôUE

https://www.martenscentre.eu/


Centri studi e fondazioni italiane aderenti 
al Wilfried Martens Centre for European Studies

Å Istituto Luigi Sturzo (Roma) fondato nel 1951, il
principale centro studi dotato di un archivio
contenente documenti e fonti relativi alla storia del
Partito popolare italiano e della Democrazia cristiana
https://www.sturzo.it/it/

Å Fondazione De Gasperi (Roma) fondata nel 1982
da Maria Romana De Gasperi, figlia di Alcide De
Gasperi, leader della Democrazia cristiana e a lungo
presidente del Consiglio italiano
http://www.fondazionedegasperi.org/

https://www.sturzo.it/it/
http://www.fondazionedegasperi.org/


2. Partito dei Socialisti Europei (PES)
Å Nel novembre 1992 a L'Aja viene fondato il Party of European Socialists

(PES) (http://www.pes.eu/) associato allôInternazionale socialista, come sbocco
naturale della già esistente CPSC (composto da 16 partiti). «I partiti socialisti e
socialdemocratici dellôUE costituiscono il PSE, basato sulle disposizioni
dellôInternazionale socialista concernenti la cooperazione regionale tra i partiti
affiliati»

Å Questione del nome: scelto il nome Partito dei socialisti europei perché concilia
unità e pluralità. In ogni caso, in uso varianti nazionali: gli olandesi e gli
scandinavi Partito dei socialdemocratici europei; in Germania, invece, è in uso
Partito socialdemocratico; in Portogallo e Francia Partito socialista europeo e in
Italia, spesso, Partito del socialismo europeo

Å Al partito si aggregano i partiti svedese e finlandese e anche lôex Partito
comunista italiano (PCI) che dopo la caduta del Muro di Berlino (1989) e del
comunismo sovietico (1991) si trasforma, subendo la scissione di Rifondazione
Comunista, nel Partito democratico della sinistra (PDS) che nel 1992
aderisce al Gruppo socialista mentre gli altri partiti comunisti si riuniscono nel
Gruppo sinistra europea. PDS diverrà poi Democratici di sinistra (DS) e infine è
confluito nel 2006 nel Partito democratico (PD) che non aderì al PSE ma, dal
2009 ha costituito un gruppo parlamentare congiunto con europarlamentari
socialisti.

Å Organi con sede a Bruxelles: Congresso biennale (250 membri ï delegati di
partiti nazionali e Gruppo socialista al Pe deliberanti con voto a maggioranza
qualificata, adozione linee guida e manifesti elettorali); Conferenza dei
segretari (2 volte allôanno in coincidenza con Consigli europei e voto
allôunanimit¨); Bureau (funzioni esecutive (presidente, due rappresentanti per
partito membro e due rappresentanti del Gruppo del PSE e voto allôunanimit¨),
Segretariato.

http://www.pes.eu/


Sviluppi recenti del PES - Socialisti e Democratici
Attualmente il partito è composto da 33 partiti membri, 13 associati e 16 osservatori

Il 27 febbraio 2014 la direzione del Partito Democratico italiano decide a larga
maggioranza l'adesione al PSE.

Nel marzo 2014, in seguito al congresso di Roma, il PSE aggiunge la dicitura
"Socialisti & Democratici" al suo logo ufficiale.

Membri italiani del Pse ï Socialisti e democratici sono:

Å il Partito Democratico (PD)

Å il Partito socialista italiano (PSI)

In precedenza (2017-2023) partito osservatore: - Articolo Uno, nato nel 2017 da una scissione a
sinistra del PD (denominato fino al 2019 Articolo 1 - Movimento Democratico e Progressista) ma
poi scioltosi per confluire nel Pd nel giugno 2023

Gruppo PES nel Comitato delle Regioni https://pes.cor.europa.eu/

https://pes.cor.europa.eu/


Fondazione politica europea del Pse

Nel 2010 viene istituita la Foundation for European Progressive Studies (FEPS)
come think tank del PSE https://www.feps-europe.eu/

https://www.feps-europe.eu/


Centri studi e fondazioni italiane aderenti alla FEPS

Å Centro Studi di Politica
Internazionale ï CeSPI
https://www.cespi.it/it

Å Fondazione Italianieuropei
https://www.italianieuropei.it/

Å Fondazione Istituto Gramsci
https://www.fondazionegramsci.org/

Å Fondazione Socialismo
https://www.fondazionesocialismo.it/

Å Fondazione Pietro Nenni
https://fondazionenenni.it/

Osservatori:
Å Fondazione Giuseppe Di Vittorio

https://www.fondazionedivittorio.it/it

Å Istituto Affari Internazionali ï IAI
https://www.iai.it/it

https://www.cespi.it/it
https://www.italianieuropei.it/
https://www.fondazionegramsci.org/
https://www.fondazionesocialismo.it/
https://fondazionenenni.it/
https://www.fondazionedivittorio.it/it
https://www.iai.it/it


3. Partito Alleanza dei liberali e dei democratici per lôEuropa

ï Attualmente 76 partiti da 41 paesi e un migliaio di aderenti individuali
ï Per ulteriori informazioni sito ufficiale: https://www.aldeparty.eu/
(In basso a sinistra il vecchio logo del partito e, a destra, lôattuale logo)

https://www.aldeparty.eu/


Partiti italiani nellôALDE 

Å +Europa (aderente dal 2019)

Å Radicali Italiani (aderente dal 2004)

Å Liberali Democratici Europei (dal 2023)

Å Azione (dal 2023)

Partito italiano affiliato: 
ÅTeam K, partito liberale sudtirolese nato 
nel 2018 in opposizione a Svp e Lega e 
ammesso come affiliato nel 2019



Fondazione politica del Partito Alde

European Liberal Forum

ï https://liberalforum.eu/

Centri italiani aderenti:

Å Associazione LibMov - Movimento
Liberale (LibMov) - Roma

Å Fondazione Luigi Einaudi - Roma
https://www.fondazioneluigieinaudi.
it/

Å Centro di ricerca e documentazione
Luigi Einaudi ï Torino
https://www.centroeinaudi.it/

Anche tra i fondatori:

Å Fondazione Critica liberale
https://criticaliberale.it/ (sinistra
liberale)

https://liberalforum.eu/
https://www.fondazioneluigieinaudi.it/
https://www.fondazioneluigieinaudi.it/
https://www.centroeinaudi.it/
https://criticaliberale.it/


4. Partito democratico europeo (Pde) (II)

Å Sito ufficiale del Pde: http://www.democrats.eu/en
Å Eô un partito fortemente europeista che si pone al centro nello scacchiere politico,

sottolineando uno slittamento a destra del PPE e a sinistra del PSE (come dice Bayrou il PDE è
un partito ñn® conservatore né socialistaò).

19 partiti da 15 paesi
Unico partito italiano rimasto era il Centro democratico di Bruno Tabacci mentre risultava aderente
ancora l'Alleanza per l'Italia (API) fondata da Francesco Rutelli.

Adesso partiti italiani aderenti sono 3:

Å Italia viva (dal 2021) - segretario generale dal maggio 2021 è lôitaliano Sandro Gozi,
europarlamentare di Renew Europe (eletto in Francia) e già presidente
dellôUnione europea dei federalisti (Uef)

Å LôItalia cô¯ (dal 2023)

Å Tempi nuovi ï Popolari uniti (dal 2023) ï gruppo di cattolici democrtici guidati da Giuseppe
Fioroni usciti dal Partito democratico a causa dellôassunzione della segreteria del Pd da parte di
Elly Schlein con un manifesto programmatico più di sinistra

Vi aveva aderito anche Azione poi passata allôALDE

(A destra in alto attuale logo del partito)

http://www.democrats.eu/en


Fondazione politica del Partito democratico europeo 
(PDE)

Å Institute of European Democrats
https://www.iedonline.eu/

Presidente dello IED è Francesco Rutelli 

Å Manifesto elettorale Alzati, Europa! (2019) 
https://2019.democrats.eu/it.html

Å Dichiarazione di Francoforte del Pde (2021) 
https://democrats.eu/it/le-nostre-idee/dichiarazione-di-francoforte/

https://www.iedonline.eu/
https://2019.democrats.eu/it.html
https://democrats.eu/it/le-nostre-idee/dichiarazione-di-francoforte/


5. Partito verde europeo (European Green Party) 
o Verdi Europei (European Greens)

◼ Lôeguale rappresentanza tra i generi maschile e femminile è sempre garantita.

◼ 49 partiti (tra membri e associati) da 39 paesi
◼ Network: Balkan Network (prima vi era un Green East-West Dialogue); Mediterranean Network, Tilt! the ChangeMaking

Network, European Network of Green Seniors; Gender Network; Queer Network, Local Councillors Network, European
Green Disability Network

◼ Working Groups: Foreign & Security Policy, Future of Europe, Trade

◼ Partiti italiani membri:

- Europa Verde

- Verdi - Grüne ï Vërc (partito verde del Sudtirolo)



Siti ufficiali dei Verdi a livello europeo

⚫ Partito verde europeo - European Green Party
http://europeangreens.eu/

⚫ Gruppo Verdi/Alleanza Libera al Parlamento
europeo - Green EFA Group in the EP
http://www.greens-efa.eu/

⚫ Fondazione politica del Partito verde europeo ï
Green European Foundation http://gef.eu/home/

- Tilt
- (piattaforma civica con sede a Bruxelles che promuove

campagne e petizioni) https://www.tilt.green/ (è un network
dello EGP)

⚫ Federazione dei Giovani verdi europei (FYEG)
http://www.fyeg.org/

⚫ Green Seniors in the European Union
http://www.greenseniors.eu/

⚫ Fondazione Alexander Langer Stiftung (Bolzano) (unica
fondazione politica verde italiana della Green European
Foundation) http://www.alexanderlanger.org/it (ricca di testi e scritti di

Alexander Langer)

http://europeangreens.eu/
http://www.greens-efa.eu/
https://www.tilt.green/
http://www.fyeg.org/
http://www.greenseniors.eu/
http://www.alexanderlanger.org/it


6. Alleanza libera europea (ALE)

L'ALE da associazione di partiti e movimenti regionalisti a partito politico
europeo (1) di 43 partiti e moimenti in 19 paesi

Nell'estate del 1981 viene costituita l'Alleanza libera europea (ALE). Si tratta ï come si
può leggere nel suo atto fondativo, la Dichiarazione della convenzione di Bruxelles,
firmata a Strasburgo il 9 luglio 1981 ï di una «associazione di cooperazione che
riunisce partiti politici che si distinguono dagli schemi del pensiero politico
tradizionale in quanto pongono in primo piano un regionalismo integrale, cioè una
concezione basata sullôinterazione positiva tra identità individuale e identità di
popolo, la quale trova la propria espressione strutturale nelle decisioni democratiche
armonizzate secondo il modello federale, e che riconosce il valore della diversità e
della giustizia sociale».
I primi sei partiti fondatori furono: il Partito nazionale frisone (Paesi Bassi), lôirlandese
Independent Fianna Fáil, il partito dei belgi tedescofoni, il Partito per lôorganizzazione
di una libera Bretagna e lôAssociazione nazionale Alsazia-Lorena); ad essi si
aggiunsero 3 partiti osservatori (lôUnione del Popolo Corso - UPC, il Partito occitano e
la Convergenza democratica della Catalogna - CDC).
La sua nascita, in termini sostanziali, risale già al 1979: campagna elettorale per le
prime elezioni del Parlamento europeo, Carta di cooperazione per la costruzione di
un'Europa delle nazionalità (Carta di Bruxelles) e Dichiarazione di Bastia.



I ñregionalistiò e l'Europa. L'Alleanza libera europea (ALE)

L'ALE da associazione di partiti e movimenti a partito politico europeo (2)

Attualmente è un partito europeo composto da 48 partiti membri da diverse regioni
europee (in Italia le seguenti piccole formazioni: Liga Veneta Repubblica, Siciliani
liberi, Partito sardo dôazione, Alliance Valdôtaine, LôAltro Sud, Patrie Furlane, Patto per
lôautonomia, Pro Lombardia Indipendenza, Slovenska Skupnost
- Unione slovena, Südtiroler Freiheit). In Italia già nel 1921 nacque il Partidu Sardu
Partito Sardo dôazione (PSdôAz) di Davide Cova, Emilio Lussu e Camillo Bellieni,
combattenti reduci della Brigata Sassari (tuttora attivo dopo diversi mutamenti come
partito autonomista prima progressista e dal 2008 alleato della Lega ed espulso nel
2020 dallôALE a causa di questa alleanza). Connotazione che distingue i movimenti
regionalisti e nazionalisti dellôALE da altri movimenti autonomisti o secessionisti (tra i
quali la Lega Nord in Italia ï per breve tempo appartenente allôALE) è lôorientamento
favorevole allôevoluzione federalista sovranazionale di unôEuropa delle regioni e dei
popoli e la tendenza progressista, sociale ed ecologista, a favore delle autonomie e
della sussidiarietà.



I ñregionalistiò e l'Europa. L'Alleanza libera europea (ALE)

L'ALE partito politico europeo ñprogressistaò

L'ALE, ancor di più in seguito al suo consolidamento organizzativo nel 1994
e nel 2004, è un ñpartito europeoò progressista.
Lo è perché mette al centro del proprio programma tematiche quali la
partecipazione democratica, la garanzia dei diritti umani, la promozione della
diversità linguistica e culturale, la lotta al razzismo e alla xenofobia, la tutela
delle minoranze, la giustizia sociale, lo sviluppo sostenibile e la difesa
dell'ambiente.
Lo è anche perché è apertamente schierato a favore del consolidamento
dell'integrazione europea in un'ottica coerentemente ispirata al motto
dell'Unione europea, «unità nella diversità».
Proprio con questo approccio l'ALE assume talvolta posizioni «eurocritiche»,
opponendosi a decisioni, azioni e iniziative volte a disegnare un'Europa
«troppo economicista e centralista e poco attenta a democrazia sostanziale,
diritti e coesione sociale».



I ñregionalistiò e l'Europa. L'Alleanza libera europea (ALE)
L'ALE nel Parlamento europeo (1)

La presenza dell'ALE al Parlamento europeo (PE) è limitata e non va
oltre la decina di eurodeputati. Per questa ragione non riesce mai a
dare vita ad un gruppo autonomo: nelle prime quattro legislature
europee fa parte dei compositi
- Gruppi di coordinamento tecnico (1979-1984);
- Arcobaleno (1984-1989; 1989-1994);
- Alleanza radicale europea (1994-1999);
- dal 1999 ad oggi, invece, costituisce e consolida un gruppo unico

con i Verdi. Il Gruppo Verde/Alleanza libera europea (GV/ALE)
https://www.greens-efa.eu/ basato su una cooperazione tra due
famiglie politiche separate al fine di costruire una società
rispettosa dei diritti fondamentali e della giustizia ambientale,
accrescere la libertà, e la democrazia in Europa, costruire
unôEuropa dei popoli basata sul principio della sussidiarietà e
della solidarietà interna e con il resto del mondo e riorientare
lôEuropa economica verso valori sociali, culturali ed ecologici.
All'interno del gruppo Verdi-ALE al PE (di cui però non fanno parte gli eletti
della Nuova Alleanza Fiamminga - NVA, ñeredeò conservatrice della VU che
siedono nel Gruppo dei Conservatori e Riformisti Europei, nè lôeurodeputato
di Euskal Herria Bildu, partito nazionalista basco che aderisce al Gruppo
Sinistra Unita/Sinistra Verde Nordica) si consolida il rapporto di
collaborazione con gli ecologisti. Si tratta di una relazione che rappresenta
una costante della storia dell'ALE, tra le affinità programmatiche (economia
sostenibile, antinuclearismo, diritti), la collaborazione a livello territoriale e
statale e l'intesa a livello europeo sviluppata nella comune precedente
partecipazione al Gruppo Arcobaleno).

http://www.greens-efa.eu/


I ñregionalistiò e l'Europa. L'Alleanza libera europea (ALE)

L'ALE nel Parlamento europeo (2)

L'attività parlamentare non si limita ad un semplice ruolo di testimonianza, ma si
segnala anche per diverse iniziative, in particolare a partire dalla metà degli anni
Ottanta. Si va dalle proposte di risoluzione sulla tutela delle minoranze, che hanno
successo in particolare nel 1987 (Willi Kujipers, VU) e nel 2013 (François Alfonsi,
PNC), e da quelle riguardanti la politica estera europea e la messa al bando delle
armi chimiche in Europa, sino al ruolo giocato da Nelly Maes (VU) nel far emergere
lo scandalo Cresson, che porta alle dimissioni della Commissione Santer nel 1999,
alla critica europeista e di sinistra all'Atto unico e al Trattato di Maastricht, e alle
iniziative a favore del potenziamento del ruolo delle istituzioni substatali nel
contesto dell'Unione.

◼ Comitato delle Regioni: Gruppo Alleanza Europea

Costituito sin dal 1996 e composto oggi da 28 membri

https://web.cor.europa.eu/ea/Pages/default.aspx

https://web.cor.europa.eu/ea/Pages/default.aspx


I ñregionalistiò e l'Europa. L'Alleanza libera europea (ALE)

Il partito e la fondazione Coppieters

Esistono anche una speculare organizzazione giovanile (EFAy) http://efayouth.org/ ed
una fondazione politica europea di riferimento, la fondazione Maurits Coppieters
https://ideasforeurope.eu

Partiti italiani membri

Å Alliance Valdôtaine

Å Comitato Libertà Toscana

Å Patto per lôAutonomia (Friuli)

Å Siciliani Liberi

Å Slovenska Skupnost

Å Südtiroler Freiheit

Å Union Valdôtaine

http://efayouth.org/
https://ideasforeurope.eu/


7. Partito della sinistra europea

Å Nel 2004 fondazione del Partito della Sinistra Europea come europartito
con eletto presidente lôitaliano Fausto Bertinotti poi dimessosi dopo esser
divenuto presidente della Camera dei deputati italiana.

Å Nel 2014 candidatora di Alexis Tsipras (leader della Coalizione della
Sinistra Radicale - Alleanza Progressista ï il partito greco Syriza) come
candidato presidente della Commissione europea

Å Attualmente fanno parte del Partito della Sinistra Europea due partiti
italiani: uno come membro (Rifondazione Comunista) e un altro come
osservatore (Sinistra italiana)

Å In precedenza membro osservatore il Partito dei Comunisti italiani (1998-
2014)

Å Attualmente composto da 26 partiti membri, 10 osservatori e 9
organizzazioni partner

Å Per ulteriori informazioni: https://www.european-left.org/
https://www.european-left.org/who-we-are/history/
https://www.european-left.org/our-parties/

https://www.european-left.org/
https://www.european-left.org/who-we-are/history/
https://www.european-left.org/our-parties/


Transform! Europe

Å Fondazione politica del Partito della Sinistra Europea:

Å https://transform-network.net/

Membri italiani
Å Transform! Italia;
Å Associazione culturale Punto rosso
Å Fondazione Claudio Sabattini (osservatore)

https://www.transform-network.net/en


8. Partito dei Conservatori e Riformisti Europei

Nellôottobre 2009 è nata lôAlleanza dei Conservatori e
Riformisti europei, riconosciuta nel gennaio 2010 come
europartito

Nome modificato nel 2016 in Partito dei Conservatori e
Riformisti europei

Attuale forza politica italiana: Fratelli dôItalia (dal 2018)

Attuale presidente del partito è Giorgia Meloni (Fratelli
dôItalia)

Fondazione politica del partito costituita nel 2009
da Margaret Thatcher: New Direction
https://newdirection.online/

14 partiti membri da 13 paesi, 7 global partners

Å Gruppo politico presente anche nel Comitato delle
Regioni https://www.ecrcor.eu/about

https://newdirection.online/
https://www.ecrcor.eu/about


9. Partito Identità e democrazia

Europartito sovranista euroscettico - https://www.id-party.eu/ - fondato nel 2019 successore del 
Movimento per lôEuropa delle Nazioni e delle Libertà (MENL). Presidente: il belga Gerolf Annemans 
(del partito di destra sociale Interesse fiammingo, discendente da Blocco fiammingo) 
Richiesta del mantenimento dellôUe e critica per la sua attuale reputata identità ñultraliberaleò e 
burocratica e volontà di fondarla su una cooperazione di Stati nazionali sovrani. 
Dopo le elezioni europee del 2014, i cinque partiti affiliati allôallora partito europeo Alleanza Europea
per la Libertà (AEL) (il Front National francese, la Lega Nord italiana, il Partito della Libertà Austriaco,
Interesse Fiammingo e il Partito Civico Conservatore ceco) diedero vita al Movimento per un'Europa
delle Nazioni e della Libertà (MENL), che fu ufficialmente riconosciuto dall'Europarlamento nel 2015.
Il 16 giugno 2015 fu fondato il gruppo parlamentare Europa delle Nazioni e della Libertà (ENL), in cui
confluirono gli europarlamentari dell'AEL.
Dopo le elezioni europee del 2019, Europa delle Nazioni e delle Libertà mutò denominazione in
Identità e Democrazia, andando a costituire l'omonimo gruppo parlamentare del IX Parlamento
europeo (73 deputati). L'eurodeputato tedesco dell'AfD e Vicepresidente del gruppo Jörg Meuthen
dichiarò dopo la fondazione ufficiale del gruppo: "Siamo venuti qui per essere una spina nel fianco
degli eurocrati. […] Siamo mossi dall'idea di un'Europa delle madrepatrie, in cui le peculiarità
nazionali, regionali e culturali sono rispettate e difese".

https://www.id-party.eu/


Il partito Identità e democrazia

Attualmente compost da 10 partiti da 10 paesi.
Partito membro italiano: Lega e Lega per Salvini Premier 
Sito ufficiale del Gruppo: https://it.idgroup.eu/ (presidente Marco Zanni, ex 
eurodeputato del M5s)

Obiettivi politici:
Å la tutela dell'identità culturale europea e della sovranità delle nazioni europee,
Å contrarietà alla potenziale islamizzazione e opposizione all'adesione della

Turchia all'Unione europea;
Å creazione di posti di lavoro e crescita;
Å potenziamento della sicurezza,
Å blocco dell'immigrazione clandestina e regolamentazione dell'immigrazione

legale;
Å opposizione a una maggiore integrazione europea,
Å maggiore autonomia nelle politiche di spesa, senza penalità da parte della

Commissione Europea.
Fondazione politica dellôeuropartito: Identity and Democracy Foundation 
https://id-foundation.eu/ 

https://it.idgroup.eu/
https://id-foundation.eu/


10. European Christian Political Movement (ECPM) 
- Movimento politico cristiano europeo (I)

Europartito fondato nel 2002 in Ungheria che unisce partiti nazionali e associazioni
presenti in Europa a vari livelli, di centro-destra e destra, a ispirazione cristiano-
democratica e social-conservatrice. Conta attualmente 5 europarlamentari, suddivisi in
due gruppi politici distinti (quello del Partito dei Conservatori e Riformisti Europei e quello
del Ppe. Difesa della famiglia e altri punti qualificanti del programma:
Å un'Europa della dignità umana;
Å un'economia a favore della gente e del pianeta, con lo scopo di sostenere la vita e

accrescere il benessere collettivo;
Å famiglie solide e matrimoni solidi come base per società floride;
Å libertà di culto, pensiero ed espressione, sicurezza e stabilità;
Å lotta al traffico degli esseri umani, definita "schiavitù moderna";
Å necessità di riformare l'Unione europea;
Å tutela della cultura e del patrimonio cristiani.

Sito web: https://www.ecpm.info/

https://www.ecpm.info/


European Christian Political Movement (ECPM) 
- Movimento politico cristiano europeo (II)

21 partiti da 15 paesi e 5 organizzazioni associate 
Membri italiani: 
Å Movimento IdeA (guidato dallo storico Gaetano 

Quagliarello fuoriuscito nel 2015 dal Nuovo 
centro destra e ora unitosi a Cambiamo! Di 
Giovanni Toti) ï

Fondazione politica dellôeuropartito: Sallux ï sito 
web https://sallux.eu/

Membro italiano di Sallux: 
Fondazione Magna Carta 
https://fondazionemagnacarta.it/

https://sallux.eu/
https://fondazionemagnacarta.it/


Tre blocchi e possibili alleanze tra eurogruppi al Pe

Å Socialisti, verdi e sinistra massimalista (radicale, rosso-verde) a favore di
politiche redistributive e tendenzialmente europeisti ï soprattutto i verdi - (con
atteggiamenti euroscettici o antieuropeisti, però, nella sinistra massimalista)

Å Popolari e liberaldemocratici collocati sul centro-destra rispetto ai temi
economici, ma tendenzialmente europeisti e integrazionisti

Å Conservatori ed euroscettici di centro-destra con posizioni simili ai cristiano-
democratici e ai liberaldemocratici in merito alle politiche redistributive, ma
attestati, per lo più, su posizioni di difesa della sovranità nazionale

POSSIBILI ALLEANZE:
Popolari, conservatori e liberaldemocratici: appunto di destra, di centro-destra e
di centro ed europeisti (con lôeccezione, però, dei conservatori)
Per i socialisti 2 opzioni:
- Alleanza su una piattaforma filo-europeista con le forze di centro-destra
(popolari e liberaldemocratici), allargando, eventualmente, anche ai partiti
regionalisti ñprogressistiò;
- Alleanza con i verdi/regionalisti e sinistra massimalista (ma in questo caso
divisioni in merito allo sviluppo del processo di integrazione europea con la
sinistra massimalista)
Destra radicale ed antieuropeisti (di destra e di sinistra) sono tagliati fuori dalle
coalizioni



Differenze tra federazioni 
(ideologie, europeismo versus euroscetticismo)

Å socialisti dominanti nel blocco della sinistra;
Å democristiani e conservatori nello schieramento della destra;
Å liberali con un ruolo centrale tra le due forze succitate > possibilità di coalizzarsi con

entrambe

- diverso grado di coesione ideologica allôinterno dei partiti europei

- peso relativo differente dei partiti nazionali o regionali membri delle federazioni

A livello nazionale i partiti tendono a dividersi, in genere, lungo lôasse destra-sinistra

Diverse attitudini verso il processo dôintegrazione europea presenti allôinterno di ogni
federazione/partito. Sono comunque presenti, in genere, avanguardie a favore del federalismo
europeo e forze più euroscettiche e, soprattutto nei due partiti europei più rilevanti ï PPE e
PSE -, sono presenti forti differenze di orientamento a proposito del processo di integrazione
europea tra i singoli partiti nazionali (e, talvolta, al loro interno).

In Fig. 1 (slide seguente) è illustrato un grafico che visualizza il grado medio registrato
allôinterno dei partiti europei riguardo allôintegrazione europea (asse y) in riferimento alla
collocazione politica sinistra-destra (asse x).



Fig. 1 Posizione dei partiti europei nella politica dell'UE
Adattamento libero da Simon Hix, The Political System of the European Union , 

Houndmills, Palgrave Macmillan, 2° ed., 2005, p. 184
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16 novembre 2012 Università della Valle d'Aosta

Composizione del PE secondo la 
percentuale di deputati 
per ogni gruppo politico 
(1979-2019) 
https://it.wikipedia.org/wiki/Parlamento_europeo

sinistra radicale,
socialdemocratici, 
verdi e regionalisti, 
liberaldemocratici, 
popolari, 
euroscettici, 
conservatori, 
estrema destra, 
non iscritti)
https://en.wikipedia.org/wiki/Elections_to_the_Europ
ean_Parliament

https://it.wikipedia.org/wiki/Parlamento_europeo
https://en.wikipedia.org/wiki/Elections_to_the_European_Parliament
https://en.wikipedia.org/wiki/Elections_to_the_European_Parliament




https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/7/73/Development_of_political_groups_in_the_European_Parliament.png 

https://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/7/73/Development_of_political_groups_in_the_European_Parliament.png


Piano dôazione per la democrazia europea

La Commissione europea ha varato un piano d'azione per la democrazia europea per dare
maggior potere ai cittadini europei «e costruire democrazie più resilienti in tutta lôUEè:
Å promuovendo elezioni libere e regolari
Å rafforzando la libertà dei media
Å combattendo la disinformazione.
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it

Nel 2023, un anno prima delle prossime elezioni europee, la Commissione ha esaminato
l'attuazione del piano d'azione. (https://commission.europa.eu/publications/documents-defence-democracy_en?prefLang=it)

https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan
https://ec.europa.eu/info/strategy/priorities-2019-2024/new-push-european-democracy/european-democracy-action-plan_it
https://commission.europa.eu/publications/documents-defence-democracy_en?prefLang=it


Risorse on-line e bibliografia
Å Partiti politici europei, fondazioni politiche e Gruppi al Parlamento europeo - PE 

https://hopeurope2.weebly.com/partiti-politici-a-livello-europeo.html

Å Authority for European Political Parties and European Political Foundations APPF 
https://www.appf.europa.eu/appf/en/home/the-authority

Å APPF Registered parties (partiti politici europei o europartiti) https://www.appf.europa.eu/appf/en/parties-
and-foundations/registered-parties

Å Parlamento europeo ï I gruppi politici del Parlamento europeo https://www.europarl.europa.eu/about-
parliament/it/organisation-and-rules/organisation/political-groups

Å Regolamentazione relativa ai gruppi politici al Parlamento europeo 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2019/637956/EPRS_BRI(2019)637956_IT.pdf

Å AUSE - Associazione Universitaria di Studi Europei, TOWARDS THE 2019 EUROPEAN PARLIAMENT 
ELECTIONS 23-26 MAY 2019. THE ELECTORAL MANIFESTOS  OF THE EUROPEAN POLITICAL 
GROUPS - I manifesti elettorali dei Gruppi Politici Europei -
http://www.ause.eu/public/medias/Towards2019_EPElections.pdf

Å ENRICO BERGAMINI, EMMANUEL MOURLON-DRUOL, FRANCESCO PAPADIA AND GIUSEPPE 
PORCARO, Do citizens care about Europe? More than they used to. The level of interest of European 
citizens in the European Union is increasing, but still lags behind EU economic and policy integration, 
Bruegel, April 26, 2021, https://www.bruegel.org/2021/04/do-citizens-care-about-europe-more-than-they-
used-to/ 

Å European Parliament, European political parties and the European Council. A pattern of ever closer 
coordination?,  EPRS, European Parliamentary Research Service ï Study, Author: Ralf Drachenberg, 
European Council Oversight Unit, PE 699.476 ï April 2022, 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/699476/EPRS_STU(2022)699476_EN.pdf 

https://hopeurope2.weebly.com/partiti-politici-a-livello-europeo.html
https://www.appf.europa.eu/appf/en/home/the-authority
https://www.appf.europa.eu/appf/en/parties-and-foundations/registered-parties
https://www.appf.europa.eu/appf/en/parties-and-foundations/registered-parties
https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/political-groups
https://www.europarl.europa.eu/about-parliament/it/organisation-and-rules/organisation/political-groups
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2019/637956/EPRS_BRI(2019)637956_IT.pdf
http://www.ause.eu/public/medias/Towards2019_EPElections.pdf
https://www.bruegel.org/2021/04/do-citizens-care-about-europe-more-than-they-used-to/
https://www.bruegel.org/2021/04/do-citizens-care-about-europe-more-than-they-used-to/
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/699476/EPRS_STU(2022)699476_EN.pdf


Modulo Jean Monnet EDCSEU 
Il Partito popolare europeo (Ppe), il gruppo Ppe al Pe 

e la fondazione politica europea
Prof. Giorgio Grimaldi

23 marzo 2023



Caratteristiche dei partiti democristiani (I)

Å Questi partiti hanno radici nelle lotte, nel XIX secolo, per la difesa degli interessi
della Chiesa (soprattutto cattolica) contro le politiche attuate dai liberali (ad
esempio in campo educativo).

Å Sviluppo da parte del sacerdote Luigi Sturzo, fondatore del Partito popolare italiano
(PPI) nel 1919, della nozione di partito aconfessionale autonomo dalla Chiesa.
Sturzo sviluppò lôidea di laicità attraverso un partito non ufficialmente cattolico, ma
composto da cattolici, (non vi è lôobiettivo di realizzare uno Stato cristiano)

Å Sono il prodotto anche delle organizzazioni sindacali e delle cooperative ñbiancheò:
situazione che li porta a cercare il compromesso tra diverse tendenze politiche presenti
al loro interno - posizione centrista tra il conservatorismo liberale e la socialdemocrazia,
interclassismo e partecipazione (a differenza dei conservatori) a coalizioni di governo sia
di centro-destra sia di centro-sinistra.

Å Jacques Maritain, Humanisme intégral (1936) e Lôhomme et lôÉtat (1953)
Å Personalismo e non individualismo > riprendendo Emmanuel Mounier (rivista Esprit

e e il suo volume Personnalisme et Christianisme del 1939), lôuomo non è solo e non
sarà mai pienamente realizzato che nellôapertura agli altri. Lôuomo non è atomizzato e
privo di responsabilità di fronte agli altri esseri umani e non è possibile considerarlo
separatamente dal contesto sociale ed etico.

ï La persona umana liberata interiormente e come essere creatore, che si sviluppa
e si esprime nelle comunità di appartenenza, in primo luogo la famiglia, e nei corpi
sociali intermedi (ad esempio, associazioni professionali o sindacali ecc.). Lôidea di
libertà non è quella individuale, ma essa è strettamente connessa con la libertà
altrui



Caratteristiche dei partiti democristiani (II)
Å Tra i partiti democristiani, almeno in una certa fase della loro storia, si possono

distinguere
ï Alcuni più favorevoli allo sviluppo di un forte settore a partecipazione statale (ad

esempio in Francia il Mouvement républicain populaire francese ï MRP - nel 1945-
1946 sostenne le nazionalizzazioni del credito, delle assicurazioni, delle fonti
energetiche e lôadozione di forme di pianificazione e programmazione economica,
che avrebbero dovuto costituire il metodo per realizzare la terza via tra
collettivismo e liberalismo).
Posizioni condivise, almeno in parte, dalla Democrazia Cristiana (DC) in Italia,
soprattutto negli anni ô50 e ó60 (Piano Fanfani per gli alloggi del 1949, riforma
agraria e Cassa per il Mezzogiorno nel 1950, Piano Vanoni del 1953, lôENI di Enrico
Mattei, lôIRI e la creazione, nel 1957, delle Ministero delle Partecipazioni statali,
nazionalizzazione delle aziende elettriche e nascita dellôENEL nel 1962).

Å Visione del MRP e della DC italiana condivisa dai partiti del Belgio e dei Paesi
Bassi

ï Altri partiti sostenitori, invece, dellôeconomia sociale di mercato: CDU-CSU
(Ludwig Erhard, ministro dellôEconomia tedesco dal 1949 al 1963 e cancelliere dal
1963 al 1966) e dai partiti austriaco e svizzero. Principio di riferimento è quello di
collegare libertà di mercato ed eguaglianza, contando sulle virtù individuali e non
sulla pianificazione che, allôopposto, ostacola la libertà dôazione dellôuomo

ï Attuazione, quindi, in alcuni Paesi, di politiche redistributive nel secondo
dopoguerra, ma in crisi a partire dalla fine anni ô70. Svolta, ad esempio, della DC
italiana verso una concezione più liberale dellôeconomia nel 1982 con la segreteria
di Ciriaco De Mita (privatizzazioni).

ï Negli ultimi decenni si è imposta, in generale, una linea economica più liberista,
questo anche in conseguenza dellôallargamento ai partiti conservatori



Caratteristiche dei partiti democristiani (III)

- I partiti democristiani agiscono in seno a società pluralistiche e
secolarizzate

- Questi partiti, almeno quelli riconducibili al cattolicesimo, essendo
caratterizzati da un legame forte in genere con la Chiesa cattolica ï che è
universale -, hanno sempre rifiutato di definire lôidentit¨ in termini
esclusivamente nazionali. La nazione è solo una delle diverse identità della
persona a fianco della sua appartenenza locale e regionale, religiosa, ecc.
LôEuropa non minaccia lôidentit¨ nazionale, ma costituisce semplicemente una
dimensione ulteriore che contribuisce alla creazione di identità plurali

- Il primo tentativo di coordinamento dei partiti democristiani su iniziativa di Don
Luigi Sturzo: nel dicembre 1925 nasce il Secrétariat international des partis
démocratiques d’inspiration chrétienne (SIPDIC), con sede a Parigi.
Composto allôinizio da 5 partiti: il Partito popolare italiano (PPI); il Parti
démocrate populaire francese (PDP); il Zentrum tedesco, la Democrazia
cristiana polacca e la Ligue des Travailleurs Catholiques de Belgique (ala
operaia dellôUnione cattolica belga).

- SIPDIC scompare dalla scena nel 1939, ma favorisce una conoscenza e
un apprendistato che si rivelerà utile nel secondo dopoguerra. Da notare
che erano rappresentati partiti di quei sei Paesi che avrebbero poi dato
vita alla Comunità europea del carbone e dellôacciaio (CECA), alla
Comunità economica europea (CEE) e alla Comunità europea per
lôenergia atomica (CEEA o Euratom).



La lunga parentesi tra le due guerre (I)

I partiti politici cattolici in Europa si radicano tra le due guerre soprattutto in Spagna, Italia, 
Germania e Francia

Å In Italia dopo il successo elettorale del PPI nel 1919 e nel 1921 (20,5% di voti), i
popolari entrarono nel governo Mussolini contro il parere di Don Sturzo. Lôunit¨ dôintenti
con i fascisti però durò pochissimo e già nel dicembre 1923 i due ministri popolari
lasciarono lôesecutivo. Dopo le elezioni del 1924 il PPI si confermò il partito antifascista
e fuori dalla Lista nazionale con più consenso in Italia (9%), ma dopo lôomicidio del
socialista Giacomo Matteotti passò con quasi tutti gli altri partiti dôopposizione
allôAventino (ritiro dal Parlamento), per poi essere forzato allo scioglimento dopo
lôintroduzione delle Leggi fascistissime (1925-1926). Don Sturzo riparò a Londra e
Alcide De Gasperi in Vaticano.

Å In Germania l'élite prussiana aveva visto sempre con sospetto i cattolici, anche per la
loro vicinanza allôimpero asburgico. Dopo lôunificazione tedesca i movimenti cattolici si
riunirono a Soest e nel 1870 crearono un partito confessionale cattolico (Zentrum).
Nonostante i tentativi di creare un partito unito cristiano tedesco i tentativi fallirono e
anzi i bavaresi nel 1918 crearono un partito federato (BVP). Lo Zentrum, data la sua
importanza e trasversalità politica fu il principale sostenitore della Repubblica di
Weimar, fungendo da ago della bilancia tra nazionalisti e socialisti (Mathias Erzberger).
Tuttavia, il conflitto tra la corrente moderata di Mons. Ludwig Kaas e quella
conservatrice di Von Papen (che arrivò a creare un suo partito filo-nazista) portarono al
potere Hitler. Lo Zentrum fu forzato allo scioglimento nel 1933.



La lunga parentesi tra le due guerre (II)
Å In Spagna i cattolici dellôAzione Popolare si unirono ai monarchici in funzione

antisocialista, formando nel 1933 il CEDA (Confederación Española de Derechas
Autónomas) guidato dal carismatico Gil-Robles. A differenza di Italia e Germania, il
partito fu da subito vicino ai nazionalisti e subì il fascino dellôItalia fascista. Nel dicembre
del 1933 il CEDA vinse le elezioni ma il presidente della Repubblica Zamora chiese di
dare prova di democrazia dando la premiership ad un radicale (Alejandro Lerroux)
sostenuto dai cattolici. Durante il governo Lerroux tuttavia il Paese scivolò nel caos per la
tensione tra socialisti ed estrema destra. Allo scoppiare della guerra civile il CEDA perse
di rilevanza e il partito venne sciolto nel 1937.

Å In Francia il Parti démocrate populaire (PDP), fondato nel 1924, si richiamava al PPI
ma con risultati elettorali più modesti a causa della concorrenza data dalla ben più antica
Action française. Nel 1926 una forte rottura tra questôultima e il Vaticano portò alla
scomunica di diversi leader del mondo cattolico francese e un conseguente tracollo
elettorale. Negli anni ó30 il panorama politico in Francia si radicalizzò a causa della vittoria
di Herriot e del cartello socialista e il mondo cattolico iniziò a simpatizzare per Mussolini e
Franco, mantenendo però un acceso antinazismo. Durante il regime di Vichy alcuni
cattolici francesi collaborarono (Charles Maurras) mentre altri si unirono a De Gaulle e alla
resistenza (Honoré d'Estienne).

Il Secrétariat International des Partis Démocratiques dôInspiration Chrétienne tornò alla ribalta
negli anni ó60 e su questa base si sviluppano iniziative che condussero al Centrist 
Democrat International (CDI)



Storia del PPE: dal secondo dopoguerra agli anni ó60
Å Nel secondo dopoguerra elemento di novità: i partiti democristiani

acquisiscono un peso politico ed elettorale notevolissimo (Germania,
Italia, Benelux e, seppure in misura minore, Francia dove vi è, però, la
presenza dei gollisti) - partiti al governo

- Nel 1947 nascono le Nouvelles équipes internationales (NEI) - struttura
molto leggera. Il francese Mouvement républicain populaire (MRP) non
aderisce (i suoi membri partecipano alle riunioni a titolo personale, così
come i cristiano-sociali belgi) perché giudica le NEI troppo conservatrici e
non vuole unôintegrazione troppo stretta (a differenza degli svizzeri del
Partito popolare conservatore, che avevano assunto lôiniziativa, degli
italiani e degli austriaci).
- Nel 1951 nasce lôUnione internazionale dei giovani democratici

cristiani dalla commissione giovanile delle NEI
- Settembre 1952: allôAssemblea della CECA viene costituito il gruppo

parlamentare democratico-cristiano (ufficialmente riconosciuto nel giugno
1953)

- Dicembre 1965 in sostituzione delle NEI nasce a Taormina, su iniziativa
della DC italiana (che aveva sempre auspicato, in contrapposizione ai
francesi del MRP, la nascita di unôorganizzazione più sovranazionale),
lôUnione europea dei democratico-cristiani (UEDC).
- Rappresentanze dei partiti (équipes nazionali), mentre le adesioni

individuali costituiscono lôeccezione a differenza delle NEI.



Storia del PPE: gli anni ó70
Å NellôUEDC ruolo dominante degli italiani e dei tedeschi: suo primo presidente

Mariano Rumor e poi Arnaldo Forlani segretario generale dal 1974 al 1978,
subentrando al belga Leo Tindemans. Sede trasferita da Parigi a Roma.

Å Come già avvenuto per le NEI il partito francese, il Centre démocrate di Jean
Lecanuet, che era succeduto al MRP, non era entrato in quanto tale nellôUEDC
anche perché si considerava un partito aperto, nel quale militavano eminenti
personalità provenienti anche dal campo liberale. Solo nel 1976, con la nascita del
Centre des démocrates sociaux (CDS), i francesi aderiranno a pieno titolo allôUEDC

- Nellôambito dellôUEDC nasce, nellôaprile 1970, la Conferenza permanente dei
dirigenti dei partiti e dei gruppi parlamentari democristiani degli Stati membri e
dellôufficio di presidenza del gruppo DC al PE. Lo statuto dellôUEDC, nel luglio 1971,
istituzionalizza la cooperazione con i gruppi parlamentari al PE e al Consiglio
dôEuropa.

- Nel 1972, nasce il Comitato politico dei partiti democratico-cristiani delle Comunità
europee, che include solo i partiti degli Stati membri

- 1973 - con lôingresso di Gran Bretagna, Irlanda e Danimarca:
- gli europarlamentari conservatori britannici e danesi non entrano nel gruppo

democratico-cristiano, ma costituiscono il gruppo parlamentare conservatore
(presto denominato ñGruppo democratico europeoò)

- gli irlandesi del Fianna Fáil formano un gruppo con i neogollisti francesi
- indebolimento dei popolari nel PE perché. mentre i partiti socialdemocratici (il

Labour britannico) aderiscono al gruppo parlamentare socialista, i partiti
conservatori e di centro-destra dei nuovi Stati aderenti non entrano nel gruppo
parlamentare popolare - i socialisti per la prima volta diventano, quindi, il primo
gruppo del PE



Storia del PPE: verso le prime elezioni dirette del PE
Å Il PPE nasce il 29 aprile 1976 a Lussemburgo, in vista delle prime elezioni a

suffragio universale diretto, su iniziativa di partiti di 7 paesi (Belgio, Paesi Bassi,
Lussemburgo, Italia, Francia, Repubblica Federale Tedesca, Irlanda)

Alla guida del PPE viene designato il premier belga Leo Tindemans.
Statuto adottato al 1° Congresso di Bruxelles, nel luglio 1976. Adesione, in quella fase,
limitata ai partiti degli Stati membri della Comunità.
Å La DC italiana e i partiti del Benelux avrebbero desiderato un riferimento esplicito

alla democrazia cristiana, ma la CDU-CSU fa resistenza e consente lôinserimento
solo nel sottotitolo ñfederazione dei partiti democratico-cristiani della Comunità
europeaò.

Non è una disputa solo nominalistica perché riflette visioni differenti:
Å i tedeschi volevano aprire ai partiti conservatori dei nuovi Stati appena entrati

(Regno Unito, Danimarca, Paesi nei quali il movimento democratico-cristiano non
aveva preso piede per nulla o in misura parziale) - spinta in tal senso dovuta anche
allôalleanza tra socialisti e comunisti in Francia e allôeurocomunismo che puntava a
creare unôunit¨ dôazione politica con i partiti socialisti e socialdemocratici.

Å La DC italiana e i partiti del Benelux, però, riescono a bloccare, in quella fase,
lôallargamento ai conservatori auspicato dalla CDU/CSU.

Å Nei Paesi Bassi i tre partiti cristiani concorrenti (Partito popolare cattolico, Unione
umanistico cristiana e Partito antirivoluzionario), grazie alla comune appartenenza
al PPE, si uniscono, nel 1977, nellôAppello Cristiano Democratico (CDA)



LôUnione democratica europea (UDE)
- Il 24 aprile 1978, nei pressi di Salisburgo, su iniziativa della CDU-

CSU e dei tories britannici nasce lôUnione democratica europea
(UDE), unôassociazione (non un partito o una federazione) che
raggruppava partiti della tradizione democristiana e conservatrice,
in linea di continuità con il progetto dei democristiani tedeschi
(include, oltre ai tories guidati da Margaret Thatcher, i popolari
austriaci dellôÖsterreichische Volkspartei (ÖVP) ï che svolsero un
ruolo guida con i tedeschi nella nascita dellôUDE, anche perché
esclusi dal PPE -, i conservatori scandinavi e i neogollisti di
Jacques Chirac).
LôUDE verrà sciolta nel 2002.

- Critiche per la nascita dellôUDE: Charles Ferdinand Nothomb,
presidente del Partito social-cristiano (PSC) vallone, affermava:
ñL’appartenenza al PPE e contemporaneamente all’UDE è bigamiaò

- Vi è da osservare che mentre i democristiani italiani e del Benelux
volevano perseguire una collaborazione stretta con i socialisti
(essendo, del resto, abituati a governi di coalizione con loro), i
tedeschi spingevano, allôopposto, per la competizione con i
socialisti promuovendo un allargamento quindi ai conservatori per
diventare la prima forza politica europea ed essere presente in tutti
gli Stati membri



Storia del PPE: anni ó80 ï primi anni ó90
- Primo allargamento: entra la greca Nea Demokratia (nel gruppo

parlamentare nel 1981 e nel PPE nel 1983): lôingresso non suscita
polemiche perché questo partito, pur essendo chiaramente
conservatore e non democristiano, era nato negli anni ô70, dopo la fine
del regime dei colonnelli, con il quale non si era quindi compromesso, e
il suo orientamento era chiaramente europeista.

- 1983 fusione dei segretariati dellôUEDC (che aveva sede a Roma,
trasferita a Bruxelles) e del PPE: segretario generale il tedesco Thomas
Jansen.

- LôUEDC si scioglierà nel 1999, confluendo nel PPE.
- Fine anni ô80: tende a imporsi la strategia di allargamento del PPE,

sostenuta da CDU-CSU, per non lasciare spazio ai gruppi parlamentari
concorrenti di centro-destra: appunto conservatori, neo-gollisti e anche
i liberali.
Svolta a seguito della Conferenza dei capi di governo e di partito del
PPE dellôaprile 1991:

Å scelta della cooperazione con i partiti conservatori (abbandono della
caratterizzazione esclusivamente democratico-cristiana)
Implosione della DC italiana, nei primi anni ô90, ed erosione del
consenso elettorale dei partiti del Benelux, fatti che favoriscono
lôegemonia CDU-CSU e il prevalere del suo disegno politico, perseguito
fin dallôinizio.



Storia del PPE: gli anni ô90 (I)

- Nel frattempo, nel 1989, era entrato nel gruppo parlamentare del PE (e poi nel
partito nel 1991) il neocostituito Partido popular (PP) spagnolo di José Maria
Aznar, nato dalla fusione dellôAlianza popular, di orientamento conservatore,
capeggiata da Manuel Fraga Iribarne, ex ministro franchista dellôInformazione,
con la Democrazia cristiana spagnola (ricerca di legittimazione a livello
europeo - come avverrà, in seguito, per Forza Italia)
- Contrarietà dei partiti baschi e catalani già nel PPE: Partido Nacionalista

Vasco e la Unió Démocratica de Catalunya
- Il PP spagnolo dal 1986 al 1989 era stato nel gruppo con i conservatori

britannici e scandinavi
- Maggio 1992: entrano nel gruppo parlamentare i conservatori britannici e

quelli danesi (apertura decisa nellôaprile 1991 da partiti membri ribadendo
però lôidentà democratico cristiana come quella fondante il PPE)
- Lôaccordo con i conservatori britannici favorito anche dallôuscita di scena

di Margaret Thatcher e del suo approccio molto rigido e ideologico.
Presidente del partito conservatore britannico, in quella fase, è il cattolico
Chris Patten, vicino ai democristiani ed europeista, piuttosto atipico fra i
tories.
Obiettivo è anche quello anche cooptare i conservatori scandinavi, in vista
dellôallargamento del 1995.



Storia del PPE: gli anni ô90 (II)

- 1995: a seguito dellôallargamento dellôUE ai paesi neutrali
entrano i partiti di Austria (i popolari della ÖVP), Svezia (i
conservatori del Moderata Samling e i democristiani del KDS
ï Kristdemokratiska Samhäallpartiet) e Finlandia (i
conservatori del Kansallinen Kokoomus e i democristiani)

- 1996: Ingresso del Partito socialdemocratico (PSD)
portoghese (che aveva lasciato il partito liberale, lôELDR ora
ALDE).

- Nel 1993 era stato escluso il Centro Democratico Social
Centro Democratico Social, partito espressione della
destra cattolica portoghese, che aveva assunto un profilo
nazionalista, antieuropeo e anti-integrazionista. Tale
partito è poi rientrato nel PPE.



Storia del PPE: gli anni ô90 (III)

- Dopo le elezioni europee del 1999, entra (prima nel gruppo parlamentare e poi
nel partito) Forza Italia, che, dopo la breve parentesi del gruppo Forza Europa
(1994-1995), dal 1995 al 1998 aveva creato un gruppo parlamentare con i
neogollisti (Unione per lôEuropa); tuttavia, già dal marzo 1998, i parlamentari
di FI avevano aderito al gruppo parlamentare del PPE a titolo individuale.

- Nel 2001 entrano nel PPE anche i neogollisti (già nel gruppo parlamentare dal
1999) dellôUMP (Union pour une majorité populaire, oggi Union pour un
mouvement populaire)

- Va osservato che, a seguito della Dichiarazione di Malaga, il gruppo
parlamentare aveva adottato, nel luglio 1999, il nome di PPE-DE, dove DE
stava per ñDemocratici europeiò, lôantica denominazione dei conservatori
britannici e danesi al PE.
- Duncan Smith, però, leader conservatore britannico dal 2001 al 2003, già

ventilava lôipotesi di lasciare il gruppo popolare e rifondare il gruppo
conservatore.
La presenza della componente dei DE nel gruppo PPE arrestò, per qualche
anno, questa prospettiva

- Dopo le elezioni europee del 2009, però, i conservatori britannici e i cechi
del Partito democratico civico (ODS) sono usciti dal gruppo PPE e hanno
dato vita, assieme al Partito della diritto e della giustizia (PiS) polacco a un
nuovo gruppo autonomo. Riacquisito il nome di Gruppo del PPE.



Storia del PPE: situazione attuale e sospensione uscita del partito 
ungherese Fidesz

- Dal 2009 manifesto comune del PPE alle elezioni
- Dal 2019, su richiesta di 13 partiti del PPE, sospensione dal PPE del

partito ungherese Fidesz ï Unione civica ungherese (partito nato nel 1988
originariamente su posizioni anticomuniste, libertarie ed europeiste ï
acronimo Fidesz da Fiatal Demokraták Szövetsége - Alleanza dei Giovani
Democratici) al governo del paese dal 1998 al 2002 e dal 2010 ad oggi con
il primo ministro Viktor Orban e leader del partito: motivi della
sospensione provvedimenti ritenuti illiberali e antidemocratici e lôostilit¨
del partito nei confronti del presidente della Commissione europea il
popolare Jean-Claude Juncker.

- Nel marzo del 2021 uscita dei 12 europarlamentari di Fidesz dal Gruppo
del PPE al PE e uscita di Fidesz dal PPE (anche se rimane membro
dellôInternazionale Democratica Centrista, organizzazione internazionale
dei partiti cristiano democratici e centristi nata a Santiago nel 1961 e della
quale è stato presidente a lungo il democratico cristiano Pier Ferdinando
Casini). Fidesz è anche partito membro dellôUnione Democratica
Internazionale sorta a Monaco di Baviera nel 1983 quale organizzazione
internazionale dei partiti conservatori.



Partito popolare europeo (PPE)

- Con il grande allargamento dellôUE tra il 2004 e il 2007 ingresso nel Ppe di diversi
partiti di centro-destra dellôEuropa dellôEst

- Dal 2009 campagna unica europea per le elezioni europee
- Oggi il Ppe raggruppa 84 partiti membri provenienti da 43 Paesi, di cui 27 sono

membri dellôUE
- Partnership con partiti dellôEst Europa, del Medio Oriente e dellôAfrica del nord
- Presidente: il tedesco Manfred Weber dal 2022 (già a lungo eurodeputato e

presidente del Gruppo del PPE al PE ed esponente della CSU bavarese) succeduto
allôex primo ministro polacco e poi presidente del Consiglio europeo dal 2014 al
2019 Donald Tusk (già dissidente nel periodo comunisto e prima aderente a
Solidarnosc e quindi leader del partito Piattaforma Civica)

- Segretario: il greco Thanasis Bakolas (dal giugno 2022) succeduto allo spagnolo
Antonio López-Istúriz

Per ulteriori informazioni: sito ufficiale del Ppe https://www.epp.eu/
(vecchio logo in alto a sinistra e attuale logo a destra)

https://www.epp.eu/


Gruppo politico del Ppe al Pe 
- Il Gruppo del Ppe https://www.eppgroup.eu/ è presieduto dal 2014

da Manfred Weber, esponente della CSU tedesca (Unione
cristiano-sociale bavarese unita alla CDU sul piano nazionale)

- Esiste un Gruppo Ppe al Comitato delle Regioni
Diversi esponenti popolari sono stati presidenti dellôAssemblea comune europea della
CECA:
- lôitaliano Alcide De Gasperi (1954)
- lôitaliano Giuseppe Pella (1954-1956)
- il tedesco Hans Furler (1956-1958);
dellôAssemblea parlamentare europea
- Il francese Robert Schuman (1958-1960)
- Il tedesco Hans Furler (1958-1960);
del Parlamento europeo:
- il belga Jean Pierre Duvieusart (1964-1965)
- il belga Victor Leemans (1965-1966)
- il francese Alain Poher(1966ï1969)
- lôitaliano Mario Scelba (1969-1971)
- lôitaliano Emilio Colombo (1977-1979)
- Il francese Pierre Pfimlin (1984-1987)
- Il tedesco Egon Klepsch (1992-1994)
- lo spagnolo José María Gil-Robles (1997-1999)
- la francese Nicole Fontaine (1999-2002)
- Il tedesco Hans-Gert Pöttering (2007-2009)
- Il polacco Jerzy Buzek (2009-2012)
- lôitaliano Antonio Tajani (2017-2019)
- la maltese Roberta Metsola (2022- in carica)

https://www.eppgroup.eu/


Presidenti della Commissione europea 
e del Consiglio europeo appartenenti al PPE

- Il tedesco Walter Hallstein (1958-1967) che lottò per lôampliamento dei poteri della
Commissione europea e del Parlamento europeo scontrandosi con lôopposizione del
presidente della repubblica francese Charles De Gaulle («crisi della sedia vuota» 1965-
1966 con abbandono dei rappresentanti della Francia dalle istituzioni comunitarie
paralizzandole fino al raggiunto compromesso del Lussemburgo che garantiva il
mantenimento del diritto di veto su richiesta per garantire gli interessi nazionali)
- lôitaliano Franco Maria Malfatti (1970-1972)
- il lussemburghese Jacques Santer (1995-1999) dimessosi per scandali finanziari che

coinvolgevano commissari e per il rischio dellôapprovazione di una mozione di censura
da parte del Parlamento europeo

- il portoghese José Barroso (2004-2014);
- Il lussemburghese Jean-Claude Juncker (2014-2019)
- la tedesca Ursula von der Leyen (2019 - in carica)

I primi due Presidenti del Consiglio europeo (figura introdotta dal Trattato di Lisbona
prevista con la durata di 2 anni e mezzo rinnovabile per un solo mandato) sono stati due
popolari:
Å il belga Herman van Rompuy (2009-2014)
Å Il polacco Donald Tusk (2014-2019)



Fondazione politica europea del PPE

- Il Gruppo del PPE ha un suo centro studi European
Ideas Network dal 2002.

- Fondazione politica del PPE è il Centre for
European Studies, che afferisce al partito che è
stato è stato intitolato a Wilfried Martens,
cofondatore del PPE (Wilfried Martens Centre for
European Studies: https://www.martenscentre.eu/)

Wilfried Martens, presidente del Ppe dal 1990 al 2013
(anno della sua morte) era stato Primo ministro
del Belgio dal 1979 al 1981 e dal 1981 al 1992
presiedendo numerosi governi (periodo dominato
dalla crisi economica degli anni Ottanta e dalle
riforme dello Stato del 1980 e del 1988 che hanno
portato il Belgio verso il federalismo)
La fondazione politica Wilfried Martens Centre for
European Studies è nota specialmente per gli studi
sulla sicurezza e sulla difesa dellôUE

https://www.martenscentre.eu/


Centri studi e fondazioni italiane aderenti 
al Wilfried Martens Centre for European Studies

Å Istituto Luigi Sturzo (Roma) fondato nel 1951, il
principale centro studi dotato di un archivio
contenente documenti e fonti relativi alla storia del
Partito popolare italiano e della Democrazia cristiana
https://www.sturzo.it/it/

Å Fondazione De Gasperi (Roma) fondata nel 1982
da Maria Romana De Gasperi, figlia di Alcide De
Gasperi, leader della Democrazia cristiana e a lungo
presidente del Consiglio italiano
http://www.fondazionedegasperi.org/

https://www.sturzo.it/it/
http://www.fondazionedegasperi.org/


Partiti italiani nel PPE

ÅForza Italia (membro dal 1999)

ÅUnione di Centro ï Udc 
(membro dal 1976 ï in quanto erede della 
Dc)

ÅAlternativa popolare (membro dal 2014)

ÅPopolari per lôItalia (membro dal 2014)

ÅSüdtiroler Volkspartei (membro dal 1993)

Å Partito Autonomista Trentino Tirolese 
(Patt), 
partito politico italiano della provincia 
autonoma di Trento, di ispirazione 
autonomista e cristiano-democratica, 
fondato il 17 gennaio 1988 (membro dal 
2016)



Risorse on-line e bibliografia

Å Paolo Gheda, Il Partito popolare europeo, in Guido Levi, Fabio Sozzi (a cura di), Unione politica in
progress. Partiti e gruppi parlamentari europei (1953-2014), Padova, Wolters Kluwer, Cedam,
2015, pp. 57-71

Å Jean-Dominique Durand, Storia della Democrazia cristiana in Europa. Dalla Rivoluzione francese
al postcomunismo, Guerini, Milano 2002

Å PPE, Gruppo PPE al PE, Wilfried Martens Centre for European Studies
https://hopeurope2.weebly.com/partito-popolare-europeo---ppe-epp.html
https://hopeurope2.weebly.com/gruppo-partito-popolare-europeo-al-parlamento-europeo.html
https://hopeurope2.weebly.com/wilfried-martens-centre-for-european-studies.html

Å EPP ï History https://www.epp.eu/who-we-are

Å Thomas Jansen, Il Partito popolare europeo, con prefazione di Wilfried Martens, pubblicato dal
Segretariato generale del PPE, Bruxelles, 2006

Å Democratisation in EU Foreign Policy: The Cases of Belarus, Turkey and Ukraine, Wilfried Martens 
Centre for European Studies, 8 February 2022 
https://www.martenscentre.eu/publication/democratisation-in-eu-foreign-policy-the-cases-of-
belarus-turkey-and-ukraine/ 

https://hopeurope2.weebly.com/partito-popolare-europeo---ppe-epp.html
https://hopeurope2.weebly.com/gruppo-partito-popolare-europeo-al-parlamento-europeo.html
https://hopeurope2.weebly.com/wilfried-martens-centre-for-european-studies.html
https://www.epp.eu/who-we-are
https://www.martenscentre.eu/publication/democratisation-in-eu-foreign-policy-the-cases-of-belarus-turkey-and-ukraine/
https://www.martenscentre.eu/publication/democratisation-in-eu-foreign-policy-the-cases-of-belarus-turkey-and-ukraine/


Risorse on-line e bibliografia ï Alcuni popolari di spicco (I)

Å Robert Schuman https://www.dizie.eu/dizionario/schuman-robert/
(Pierre Gerbet)

Å Alcide De Gasperi https://www.dizie.eu/dizionario/de-gasperi-alcide/
(Piero Craveri)

Å Konrad Adenauer https://www.dizie.eu/dizionario/adenauer-konrad/
(Silvio Fagiolo)

Å Paul van Zeeland https://www.dizie.eu/dizionario/van-zeeland-paul/
(Vincent Dujardin)

Å Leo Tindemans (1922-2014) https://www.dizie.eu/dizionario/tindemans-
leo/ (Vincent Dujardin)

Å Walter Hallstein https://www.dizie.eu/dizionario/hallstein-walter/
(Corrado Malandrino)

Å Ludwig Wilhelm Erhard https://www.dizie.eu/dizionario/erhard-ludwig-
wilhelm/ (Christian Wehlte)

https://www.dizie.eu/dizionario/schuman-robert/
https://www.dizie.eu/dizionario/de-gasperi-alcide/
https://www.dizie.eu/dizionario/adenauer-konrad/
https://www.dizie.eu/dizionario/van-zeeland-paul/
https://www.dizie.eu/dizionario/tindemans-leo/
https://www.dizie.eu/dizionario/tindemans-leo/
https://www.dizie.eu/dizionario/hallstein-walter/
https://www.dizie.eu/dizionario/erhard-ludwig-wilhelm/
https://www.dizie.eu/dizionario/erhard-ludwig-wilhelm/


Risorse on-line e bibliografia ï Alcuni popolari di spicco (II)

Å Piero Malvestiti (presidente dellôAlta autorit¨ della Ceca dal 1959 al 1963) https://www.dizie.eu/dizionario/malvestiti-piero/
(Vera Capperucci)

Å Paolo Emilio Taviani https://www.dizie.eu/dizionario/taviani-paolo-emilio/ (Daniela Preda)

Å Amintore Fanfani https://www.dizie.eu/dizionario/fanfani-amintore/ (Gaetano Quagliariello)

Å Aldo Moro https://www.dizie.eu/dizionario/moro-aldo/ (Gianfranco Pellegrini)

Å Giulio Andreotti https://www.dizie.eu/dizionario/andreotti-giulio/ (Lucio Valent)

Å Pierre Wigny https://www.dizie.eu/dizionario/wigny-pierre/ (Filippo Maria Giordano)

Å Chris Patten https://www.dizie.eu/dizionario/patten-chris/ (Zaki Cooper)

Å Franco Maria Malfatti https://www.dizie.eu/dizionario/malfatti-franco-maria/ (Marinella Neri Gualdesi)

Å Carlo Scarascia-Mugnozza https://www.dizie.eu/dizionario/scarascia-mugnozza-carlo/ (Lorenzo Mechi)

Å Filippo Maria Pandolfi https://www.dizie.eu/dizionario/pandolfi-filippo-maria/ (Piero Craveri) 

Å Emilio Colombo (1920-2013) https://www.dizie.eu/dizionario/colombo-emilio/ (Francesco Petrini)

Å Helmuth Kohl (1930-2017) https://www.dizie.eu/dizionario/kohl-helmut-josef-michael/ (Luigi Vittorio Ferraris, Chiara 
Tamponi)

Å Jean-Jacques Santer https://www.dizie.eu/dizionario/santer-jean-jacques/ (Giulia Vassallo)

Å Nicole Fontaine (1942-2018) https://www.dizie.eu/dizionario/fontaine-nicole/ (Lucia Bonfreschi)

Å Jean-Luc Dehaene (1940-2014) https://www.dizie.eu/dizionario/dehaene-jean-luc/ (Filippo Maria Giordano)

Å Philippe Maystadt (1948-2017) https://www.dizie.eu/dizionario/maystadt-philippe/ (Filippo Maria Giordano)

Å Wilfried Martens https://www.treccani.it/enciclopedia/wilfried-martens/

https://www.dizie.eu/dizionario/malvestiti-piero/
https://www.dizie.eu/dizionario/taviani-paolo-emilio/
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https://www.treccani.it/enciclopedia/wilfried-martens/


Modulo Jean Monnet EDCSEU 
Il Partito dei socialisti europei (Pse), il gruppo socialista e S&D al Pe 

e le fondazioni politiche socialiste: storia e sviluppi
Prof. Giorgio Grimaldi

12 aprile 2023



Il socialismo
Å In Francia e Inghilterra si sviluppano le prime correnti socialiste agli

inizi dellôOttocento.
Å Tendenzialmente sono due:
- rivoluzionaria (Gracco Babeuf e la Congiura degli Eguali, Filippo

Buonarroti)
- socialismo riformista (Louis Blanc, Louis August Blanqui, Pierre-

Joseph Proudhon ï foto a destra -, Robert Owen)
Å Termine socialista introdotto per connotare i seguaci di Rober Owen nel

1827 e qualche anno dopo in Francia per designare i saintsimoniani.
Nella «Nouvelle Encyclopedie» negli anni Trenta del XIX secolo
individua il tentativo di migliorare i rapporti sociali (contro
lôindividualismo economico)

Å Socialismo utopista (termine usato da Blanqui nel 1839)
Å Socialisti utopisti che si opponevano alla concorrenza economica:

Claude Henri de Saint Simon (pianificazione scientifica, tecnocrazia,
industria) e Charles Fourier (associazionisti comunitari ï falansteri,
comunità locali organizzate e comunione dei beni) in Francia e Owen in
Inghilterra (equilibrio tra produzione agricola e industriale)

Å Società deve essere affidata ai lavoratori ed è necessario organizzare
forme di società basate su pace e cooperazione internazionale
(diffidenza nella politica da parte dei socialisti utopisti)

Å Proudhon propone autonomia e federalismo nella società, mutualismo
(proprietà non bene esclusivo, possibilità di passare da un lavoro
allôaltro per essere liberi, anticipatore di anarchismo e sindacalismo,
contrarietà però alla lotta di classe e fautore di alleanze)

Å Fabian Society (1884) e laburismo in Inghilterra ï Labour Party (1906)



Il marxismo e i partiti socialisti
Critica di Marx ed Engels nel Manifesto del partito comunista (1848) al socialismo
utopista al quale opponevano la teoria della lotta di classe, il socialismo
scientifico. Il marxismo ha per oggetto lôanalisi e la critica della società borghese e
rintraccia nella società moderna le condizioni necessarie per giungere al
comunismo, così come rintraccia nel proletariato la forza portante di questa
rivoluzione.
Il marxismo si diffuse in Germania e in Russia e si affiancò al movimento operaio
fornendolo di una teoria socialista e rivoluzionaria
Å In Germania Ferdinand Lassalle fondò nel 1863 lôAssociazione generale dei

lavoratori tedeschi che nel 1875 (congresso di Gotha) si fuse con il Partito
socialdemocratico dei lavoratori (SDAP) nato nel 1869 ad opera di August Bebel
e Wilhelm Liebknecht, dando vita la Partito socialista dei lavoratori di Germania
(Sozialistische Arbeiterpartei Deutschland ï SAPD e poi SPD), il maggior partito
socialista dôEuropa e partito guida per gli altri che sorsero di lì a poco in Austria
(1888), Italia (1892), Russia (1898) e Francia (1901) e che elessero rappresentanti
nei parlamenti

Å In Francia nacque il Partito operaio nel 1879; rottura tra partito e sindacato con
la nascita del CGT (Confédération générale du travail, 1895) ï sindacato
rivoluzionario; nel 1902 i socialisti francesi si raggrupparono in due partiti che
poi si fusero nel 1905 nella SFIO (Sezione francese internazionale operaia)

Å In Italia confluenza dei socialisti nel Partito dei lavoratori italiani, poi Partito
socialista italiano (PSI) fondato a Genova nel 1892.



Lôinternazionalismo socialista
Å Associazione internazionale dei lavoratori nota come la Prima

Internazionale (1864-1872), scioltasi a causa del conflitto tra diverse anime
(anarchici di Michail Bakunin, mazziniani, socialdemocratici e socialisti
marxisti).

Å Nel 1867 venne pubblicato «Il Capitale» di Marx che spiega la necessità
dellôevoluzione della storia verso la rivoluzione proletaria

Å Nel 1889 venne costituita la Seconda Internazionale, dominata dal
socialismo marxista, che lanciò la festa del 1° maggio dal 1890 (in ricordo
degli operai di Chicago condannati a morte nel 1886) e la giornata
lavorativa di otto ore, ma che fu contrassegnata da dissidi tra marxisti
revisionisti (Eduard Bernstein) e marxisti ortodossi (Karl Kautsky e August
Bebel), la quale di fronte allôincombere di una guerra europea nel 1914 si
divise, anche su base nazionale, tra interventisti e pacifisti. Nella Seconda
internazionale prevalse lôinfluenza della SPD che mantenne la linea
rivoluzionaria.

Å Morte del socialista francese Jean Jaurès, assassinato in quanto pacifista,
non interventista (foto a destra).

Å Dal 1919 al 1943 venne poi costituita la Terza Internazionale,
organizzazione dei partiti comunisti voluta da Vladimir Ilic Lenin, leader
della Rivoluzione dôOttobre (1917) e capo nel nuovo e primo sistema
politico comunista creato dopo lôabbattimento della Russia zarista e del
governo provvisorio socialdemocratico di Aleksandr Fedorovic Kerenskij.

Å Lôattuale Internazionale socialista organizzazione mondiale dei partiti
socialisti e laburisti è sorta a Francoforte nel 1951
https://www.socialistinternational.org/

https://www.socialistinternational.org/


Socialisti francesi e italiani dalla Resistenza al secondo dopoguerra
Å Nel novembre 1944 al Congresso di ricostituzione della Section française de l'Internationale ouvrière

(SFIO) viene adottato un Manifeste au peuple de France nel quale si chiede una organizzazione
mondiale di sicurezza collettiva, con la forma di una federazione a cui sia trasferita una parte della
sovranità e dotata di un bilancio e di forze armate sufficienti a garantire la sicurezza degli Stati membri
(quindi federazione mondiale mentre non si fa esplicito riferimento a unôunione federale europea)

Socialisti italiani
Dichiarazione programmatica del PSIUP (25 agosto 1943): federazione europea veniva strettamente
collegata al superamento del capitalismo (Unione di Repubbliche socialiste europee). Coesistono, in realtà,
nel partito due orientamenti:
Å uno più federalista (Eugenio Colorni, Ignazio Silone)
Å lôaltro più riconducibile allôinternazionalismo classico (Rodolfo Morandi, Lelio Basso, Lucio Luzzatto)
Å Si impose poi lôidea di unôEuropa neutrale, mediatrice tra le due superpotenze, in grado di

salvaguardare la grande alleanza antifascista (Stati Uniti, URSS e Gran Bretagna) e lôunit¨ organica del
continente, evitandone la spaccatura fra Est e Ovest

Å Con gli inizi della guerra fredda, però, il PSI si allontanò da tale posizione neutralista. Secondo il
segretario Pietro Nenni, infatti, non poteva esserci «equidistanza (é) tra Mosca, capitale della
rivoluzione socialista, e Washington, capitale dellôimperialismoè.

Å Prese avvio un periodo di totale appiattimento sulla politica del PCI e, in campo internazionale,
dellôURSS, che si sarebbe protratto fino alla metà degli anni Cinquanta, isolando il PSI dagli altri
principali partiti socialisti dellôEuropa occidentale.

Å Scissione, però, nel 1947 del Partito socialista dei lavoratori italiani (PSLI), che poi assumerà la
denominazione di Partito socialista democratico italiano (PSDI), guidato da Giuseppe Saragat, che
sposò una linea europeista e atlantista ed entrò nei governi di coalizione con la DC e i partiti laici (PRI -
Partito repubblicano ï e PLI ï Partito liberale italiano), forze politiche decisamente a favore del
processo di integrazione europea e dellôatlantismo. La politica di cooperazione europea veniva giudicata
da Pci e Psi come conservatrice sul piano sociale, non prevedendo alcuna riforma di struttura, e, in tale
contesto, i federalisti europei venivano giudicati al servizio del sistema capitalista.



Socialisti tedeschi nella Resistenza

Å La prima presa di posizione ufficiale a favore della federazione europea
da parte del Partito socialdemocratico (in esilio) si ebbe con un articolo
del luglio 1943 del presidente del partito, Hans Vogel

Å Il socialdemocratico Willy Brandt futuro cancelliere, si pronunciò per
una federazione dellôEuropa centrale e orientale come primo nucleo per
gli Stati Uniti dôEuropa

Å SPD di Kurt Schumacher però contraria allôintegrazione europea fino alla
svolta riformista di Bad Godesberg (1959)



Socialismo europeo
Å Tra i personaggi più attivi a livello comunitario provenienti da questa

famiglia politica vi sono il francese Guy Mollet, che fu primo presidente del
gruppo parlamentare, il belga Paul-Henri Spaak, il socialista olandese Sicco
Mansholt, (commissario europeo allôagricoltura 1958-1972 e presidente
della Commissione europea 1972-1973); il laburista inglese Roy Jenkins
(presidente della Commissione europea dal 1977 al 1981), il socialista
francese Jacques Delors (presidente della Commissione europea dal 1985
al 1995). Vanno segnalati, inoltre, tra i principali leader nazionali socialisti: i
cancellieri tedeschi socialdemocratico Willy Brandt e Helmut Schmidt, il
presidente della Repubblica francese François Mitterrand, il primo ministro
spagnolo Felipe González, il presidente portoghese Mario Soares, il primo
ministro greco Andreas Papandreou, il presidente del consiglio italiano
Bettino Craxi, il premier inglese Tony Blair.

▪ Le forze di sinistra furono le prime a ricercare forme di collaborazione a
livello internazionale. Fratellanza e collaborazione pacifica tra i popoli

▪ I contatti tra i partiti socialisti ripresero, dopo il secondo conflitto mondiale,
nel dopoguerra nel quadro dellôInternazionale socialista (IS)
- Viene costituito un gruppo parlamentare socialista allôAssemblea del
Consiglio dôEuropa
- A latere dei negoziati della CECA, alla cui nascita era contraria,
lôInternazionale socialista diede vita a un gruppo di studio sullôunit¨
europea, costituito dai rappresentanti dei partiti socialisti dei Sei, che
diverrà poi un Comitato europeo di collegamento tra i gruppi parlamentari
socialisti alla CECA e al Consiglio dôEuropa e le sezioni internazionali dei
singoli partiti nazionali
- Settembre 1952: allôAssemblea della CECA nasce il gruppo parlamentare
socialista, con il francese Guy Mollet presidente. Vengono istituiti un
bureau e un segretariato permanente a Lussemburgo sede dellôAssemblea
comune (1953)



Sviluppo del socialismo europeo dagli anni Cinquanta del 
XX secolo

- Ufficio di collegamento dei partiti socialisti (1957), costituito da sei partiti
(SFIO francese, SPD tedesca, Partito socialdemocratico italiano ï PSDI, i
partiti socialisti di Belgio - PSB, Lussemburgo ï POSL/LSAP, Paesi Bassi -
PvdA)
Struttura permanente (il Partito socialista italiano - PSI - vi entrerà nel
novembre 1966).

- Costituito da un delegato per ogni partito, con riunioni almeno due volte
allôanno. Il Bureau utilizzava gli uffici e lo staff del gruppo socialista al PE

- Ogni due anni si teneva il Congresso
- Sostegno al Trattato CEE: socialisti a favore dellôabbattimento delle barriere

commerciali (ma con garanzie di protezione per i lavoratori) e della PAC
- Si auspica una programmazione economica a livello europeo e una comune

politica monetaria
- Sostegno prevalente allôelezione diretta del PE (Congresso di Strasburgo dei

partiti socialisti delle Comunità europee, maggio 1960)
- Socialisti favorevoli allôadesione della Gran Bretagna, della Danimarca,

dellôIrlanda e della Norvegia
- Nel giugno 1971 (Congresso di Bruxelles) nome muta in Ufficio dei partiti

socialdemocratici della CE
- Socialisti scandinavi, laburisti inglesi e austriaci tutti libero-scambisti e non

favorevoli allôintegrazione europea. Ingresso nel 1973 di laburisti, socialisti
danesi e irlandesi diminuì coesione dellôUfficio.



La cooperazione transnazionale negli anni Settanta e Ottanta
- Gruppo di lavoro presieduto dal belga Lucien Radoux per definire una nuova modalità di cooperazione e

favore dei commissari europei Sicco Mansholt e agli Affari sociali Lionello Levi Sandri (1960-1970) per
la nascita di un partito socialista europeo.

- Il Rapporto del gruppo Radoux venne approvato dal Bureau e nacque la Confederazione dei Partiti
Socialisti della Comunità europea - CPSC (1974), composta di esponenti più significativi ma di una
struttura simile a quella dellôUfficio

- La Confederazione venne trasferita da Lussemburgo a Bruxelles e venne costituito un piccolo segretariato
separato da quello del gruppo parlamentare.

- Il Congresso della CPSC, sulla base di una proposta unanime del Bureau, poteva adottare decisioni, con
una maggioranza dei 2/3

- Inizia a imporsi il summit dei leaders socialisti come luogo delle decisioni
1976: Labour Party e Social Democratic and Labour Party dellôIrlanda del Nord vi aderiscono dopo il
referendum sulla permanenza della Gran Bretagna della CEE promosso dal governo laburista di Harold
Wilson
1980: approvazione del primo Statuto della Confederazione, nel quale vengono ribaditi la ñsovranit¨ò dei
partiti nazionali e il semplice coordinamento
1978: dichiarazione politica comune per le elezioni dirette dellôanno seguente (ma, in parallelo, manifesti
nazionali); anche un appello agli elettori utilizzato da tutti partiti eccetto i laburisti britannici.
1984: manifesto socialista per le elezioni europee di quellôanno, ma britannici e danesi non sottoscrivono
la parte del manifesto in cui si sostiene la necessità di una maggior coordinamento nellôambito dello SME
e un incremento dei poteri del PE; il PSI e il PSDI decidono di sostenere il Trattato sullôUnione
europea varato dal PE il 14 febbraio 1984 (Progetto Spinelli)
1984 CPSC sostiene il progetto del completamento del mercato interno ma integrato da una dimensione
sociale
Congresso di Madrid (aprile 1985): sostegno allôallargamento a Spagna e Portogallo

Il PSOE spagnolo e PS portoghese erano entrati nel Confederazione nel 1979.
Il Pasok greco entrerà nel 1989.



Cooperazione europea dei socialisti negli anni Ottanta
Å Novembre 1988: primo joint meeting dei leaders socialisti della CEE e

dellôEFTA. Impegno a estendere la membership alla Confederazione anche ai
partiti dei Paesi candidati la cui domanda di adesione avesse già ricevuto un
parere favorevole da parte della Commissione.

Å Nel Summit dei leaders socialisti svoltosi a Parigi nel giugno 1989, sostegno
al progetto di Delors di Unione economica e monetaria (UEM)

- Summit dei leaders socialisti a Madrid (dicembre 1990) sostengono la
necessità di:
Å una Banca centrale europea che non si limiti alla stabilità dei prezzi;
Å coordinamento delle politiche economiche con il ricorso a un meccanismo di

sorveglianza multilaterale;
Å una cittadinanza europea con diritti sociali e politici;
Å voto a maggioranza qualificata nel Consiglio dei ministri nei campi delle

politiche sociale e ambientale;
Å codecisione del PE e suo potere di iniziativa legislativa;
Å una comune politica estera e di sicurezza



Il PES
Å Nel novembre 1992 a L'Aja viene fondato il Partito dei Socialisti Europei (PSE)

(http://www.pes.eu/) associato allôInternazionale socialista, come sbocco
naturale della già esistente CPSC (composto da 16 partiti). «I partiti socialisti e
socialdemocratici dellôUE costituiscono il PSE, basato sulle disposizioni
dellôInternazionale socialista concernenti la cooperazione regionale tra i partiti
affiliati»

Å Questione del nome: scelto il nome Partito dei socialisti europei perché concilia
unità e pluralità. In ogni caso, in uso varianti nazionali: gli olandesi e gli
scandinavi Partito dei socialdemocratici europei; in Germania, invece, è in uso
Partito socialdemocratico; in Portogallo e Francia Partito socialista europeo e in
Italia, spesso, Partito del socialismo europeo

Å Al partito si aggregano i partiti svedese e finlandese e anche lôex Partito
comunista italiano (PCI) che dopo la caduta del Muro di Berlino (1989) e del
comunismo sovietico (1991) si trasforma, subendo la scissione di Rifondazione
Comunista, nel Partito democratico della sinistra (PDS) che nel 1992
aderisce al Gruppo socialista mentre gli altri partiti comunisti si riuniscono nel
Gruppo sinistra europea. PDS diverrà poi Democratici di sinistra (DS) e infine è
confluito nel 2006 nel Partito democratico (PD) che non aderì al PSE ma, dal
2009 ha costituito un gruppo parlamentare congiunto con europarlamentari
socialisti.

Å Organi con sede a Bruxelles: Congresso biennale (250 membri ï delegati di
partiti nazionali e Gruppo socialista al Pe deliberanti con voto a maggioranza
qualificata, adozione linee guida e manifesti elettorali); Conferenza dei
segretari (2 volte allôanno in coincidenza con Consigli europei e voto
allôunanimit¨); Bureau (funzioni esecutive (presidente, due rappresentanti per
partito membro e due rappresentanti del Gruppo del PSE e voto allôunanimit¨),
Segretariato.

http://www.pes.eu/


Il rapporto del PES con i partiti dellôEst Europa (I)
Å Questione dei rapporti con i partiti socialisti dellôEuropa centro-

orientale, in considerazione dei legami che alcuni di tali partiti
avevamo con i vecchi regimi comunisti e della loro riluttanza ad
associarsi al PES.
Nellôambito del PES vi era chi auspicava un rapporto con i partiti
socialdemocratici storici, ricostituiti dopo la caduta del
comunismo e chi, invece, con i partiti ex-comunisti, che erano
stati al governo delle ex democrazie popolari dellôEst europeo e
che stavano attuando processi di riforma organizzativa e
programmatica, optando, spesso, per il nome ñsocialistaò.
Questi ultimi, rispetto ai partiti socialdemocratici (in molti casi
minoritari e di ridotte dimensioni), avevano il vantaggio di godere
di un maggiore consenso elettorale, che li rendeva i primi partiti
della sinistra nei loro rispettivi Paesi.
Limite: il legame con i vecchi regimi. Lôunica soluzione stava
nellôattendere lôevoluzione del sistema politico di questi Paesi, con
il possibile rafforzamento dei partiti socialdemocratici ñstoriciò e/o
lôeffettiva scelta riformista per i partiti post-comunisti

Å Nel 1993 il PES sostiene la costituzione del ñForum per la
democrazia e la solidarietàò, nel quale si sviluppa un confronto e
una collaborazione tra i partiti dellôEuropa occidentale e quelli
dellôEuropa orientale
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